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Carissimi cittadini,

anche quest’anno nell’approssimarsi delle feste natalizie sono lieto di porgerVi i tradizionali au-
guri, ma penso di fare cosa gradita informandovi  brevemente su alcune importanti questioni che 
stanno per essere definite in questo periodo.

Sicuramente  particolare rilevanza riveste lo Statuto della Comunità della Valle dei Laghi che è 
stato approvato all’unanimità nella Conferenza dei Sindaci in data 04.09.2008. Nel medesimo in-
contro si è ritenuto di posticipare l’ufficializzazione dello Statuto al periodo successivo alle elezio-
ni provinciali. È questo un passo importante per una sempre più proficua collaborazione tra i Comu-
ni della Valle.

In questa positiva direzione si sta andando anche per quanto attiene la gestione sovra comu-
nale del Teatro a Vezzano. È imminente l’approvazione della convenzione per il trasferimento del-
la proprietà dell’immobile dal Comprensorio ai Comuni e nella quale sono anche regolati gli aspet-
ti finanziari. Si potrà quindi avviare l’appalto per la ricerca del soggetto idoneo alla gestione della 
struttura per un utilizzo organizzato e costante di quella che è certamente da considerarsi un’im-
portante risorsa culturale e sociale per l’intera comunità. A dimostrazione di ciò basti pensare al 
grande successo di pubblico che alcuni spettacoli fino ad ora hanno avuto e come alcuni esperti 
abbiano  manifestato un grande apprezzamento nei confronti delle caratteristiche tecniche e del-
la struttura stessa.

Per quanto attiene invece al nostro Comune, posso finalmente annunciare che è stato avviato l’iter 
procedurale per l’appalto dei lavori del Polo scolastico di Vezzano. I lavori inizieranno con la costru-
zione della nuova palestra, cui seguirà la ristrutturazione e l’ampliamento dell’edificio scolastico.

Non vi è dubbio sulla necessità e sull’urgenza di un nuovo centro scolastico che sia in grado di 
accogliere le scuole nei diversi gradi, che consenta dal punto di vista sociale ed educativo l’intera-
zione, lo scambio e la conoscenza tra le nuove generazioni; che permetta dal punto di vista logisti-
co e funzionale una migliore organizzazione nonchè l’effettuazione di notevoli economie di scala.

La nuova palestra poi potrà essere utilizzata non solo per una completa e moderna attività sco-
lastica, ma potrà finalmente accogliere, proprio per come è stata realizzata, anche tornei e attività 
per le società sportive, con ripercussioni positive per l’intera comunità.

Viste le osservazioni presentate su questo tema, in una lettera sottoscritta da alcuni cittadini, 
abbiamo ritenuto opportuno ricordare l’iter procedurale e di coinvolgimento della  popolazione per 
la stesura definitiva del progetto. Nelle pagine interne, infatti, sono illustrate sia le motivazioni del-
le scelte effettuate, sia una descrizione del progetto nelle sue linee essenziali, nella speranza di da-
re una risposta esaustiva a tutti, ma soprattutto a coloro che per qualsiasi ragione fino ad ora non 
avessero potuto seguire da vicino la realizzazione di questo importante progetto.

Infine, i Vigili del Fuoco Volontari di Vezzano e la Croce Rossa Valle dei Laghi, a breve potranno 
traslocare in una nuova sede, presso l’immobile ex Enel sito a sud del paese, strutturalmente e logi-
sticamente più idonea per lo svolgimento della loro fondamentale attività a servizio dell’intera Co-
munità. 

Questa nuova sistemazione e un nuovo riordino di uso di alcune sale e spazi pubblici hanno per-
messo di corrispondere  anche  ad alcune esigenze di altre associazioni.

Auguro a tutti una buona lettura e rinnovo a tutta la popolazione i miei più sinceri auguri di un 
sereno Natale e un nuovo anno ricco di soddisfazioni.

a cura di Eddo Tasin
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Sintesi dell’attività consiliare

Seduta del 12 agosto 2008
La seduta del Consiglio comuna-

le del 12 agosto 2008 è convocata 
per trattare i seguenti punti all’ordi-
ne del giorno:

 Approvazione terza variazione al 1. 
bilancio di previsione per l’an-
no finanziario 2008 ed al bilan-
cio pluriennale 2008/2010 - Va-
riazioni conseguenti alla relazio-
ne previsionale programmatica 
2008/2010;
 Annullamento delibera del Con-2. 
siglio comunale  n. 19 di data 
12/06/2008 – variante genera-
le 2007 al P.R.G. – adozione de-
finitiva;
 Variante generale  2007 al PRG – 3. 
adozione definitiva;
 Mozione del gruppo consiliare 7 4. 
paesi relativa a raccolta differen-
ziata dei rifiuti – un sistema con 
molti, troppi problemi –;
 Approvazione quarta variazione 5. 
al bilancio di previsione per l’an-
no finanziario 2008 ed al bilan-
cio pluriennale 2008/2010 - Va-
riazioni conseguenti alla relazio-
ne previsionale programmatica 
2008/2010.
Assente giustificata:  il Consiglie-

re MOUMIN JAMILA.

Il Sindaco assumendo la presi-
denza e dichiarando aperta la sedu-
ta porge innanzitutto gli auguri per 
un buon lavoro al nuovo Segretario al 
quale si associa il consigliere France-
schini Roberto.

La trattazione del primo punto 
all’ordine del giorno prevede l’esame 
della terza variazione al bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2008, 
necessaria per dar corso a provvedi-
menti d’impegno che rivestono carat-
tere d’urgenza e per far fronte a ne-
cessità accertate nel corso dell’an-
no, le cui principali maggiori spe-
se consistono nell’acquisto di mo-
bili ed arredo per il Municipio per 

un importo di euro 8.500,00, rifaci-
mento impianto illuminazione per 
risparmio energetico a Vezzano eu-
ro 23.500,00, sistemazione nuova se-
de Vigili del Fuoco di Vezzano e Croce 
Rossa Valle dei Laghi nell’ex capan-
none Enel con l’acquisto di scaffala-
ture e arredo per euro 15.000,00, ac-
quisto arredi e tendaggi per la casa 
sociale di Fraveggio, euro 7.000,00.  
Le maggiori entrate sono dovute a 
contributi per concessioni edilizie.

Il provvedimento viene approva-
to all’unanimità con l’immediata ese-
cutività.

Al secondo punto, anticipando il 
punto 5 previsto all’ordine del giorno, 
viene discussa la quarta variazione al 
bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2008 ed al bilancio pluriennale 
2008/2010. Tale variazione è conse-
guente al provvedimento della Giun-
ta comunale di data 06.08.2008 con 
il quale era stata verificata la neces-
sità di una ulteriore variazione al bi-
lancio per due interventi a caratte-
re d’urgenza, relativi alla necessità di 
realizzare da subito un’isola ecologi-
ca in Ciago per euro 5.000,00 e per la 
realizzazione di interventi di manu-
tenzione della sala comunale pres-
so la scuola d’infanzia di Vezzano in 
Via Dante, 24/1 per euro 5.000,00. Le 
maggiori spese trovano copertura con 
i fondi relativi a maggiori oneri di ur-
banizzazione.

Il provvedimento viene approva-
to all’unanimità con l’immediata ese-
cutività.

Escono dall’aula i consiglieri Som-
madossi Matteo e Margoni Claudio per-
ché interessati ai provvedimenti suc-
cessivi e consegnano al Segretario le 
dichiarazioni di incompatibilità sot-
toscritte.

Il terzo punto in esame propone 
l’annullamento della delibera del 
Consiglio comunale n. 19 di data 
12/06/2008 – variante generale 
2007 al P.R.G. – adozione definiti-

va. Con deliberazione consiliare n. 19 
dd. 12.06.2008 era stata adottata in 
via definitiva la variante al piano re-
golatore generale del Comune di Vez-
zano, ma per un disguido burocratico 
non era stato emesso il parere della 
Conferenza dei Servizi, come previsto 
dall’art. 18 comma 3 della legge pro-
vinciale 14 giugno 2005, n. 6 recan-
te: “Nuova disciplina dell’amministra-
zione dei beni di uso civico”. Tale pa-
rere è stato espresso dalla Conferen-
za dei servizi nella seduta del 24 lu-
glio 2008 e quindi acquisito agli at-
ti della pratica che  ora è completata 
in tutte le sue parti.

Considerata l’importanza e l’urgen-
za della delibera per l’intera collettivi-
tà, si è ritenuto necessario procedere 
in autotutela mediante l’annullamento 
della  delibera del consiglio comunale 
n. 19 di data 12/06/2008.

Il provvedimento, posto in vota-
zione, viene approvato all’unanimi-
tà dei presenti con l’immediata ese-
cutività.

Il quarto punto riguarda l’ap-
provazione della Variante generale  
2007 al PRG – adozione definitiva. 
La variante al Piano regolatore, rima-
sta invariata rispetto a quella appro-
vata con delibera del Consiglio comu-
nale n. 19 di data 12/06/2008, vie-
ne approvata all’unanimità dei pre-
senti, conseguentemente verrà invia-
ta, unitamente a tutta la documenta-
zione allegata, al Servizio Urbanisti-
ca della Provincia Autonoma di Tren-
to per la definitiva approvazione da 
parte della Giunta Provinciale.

All’ultimo punto la mozione del 
gruppo consiliare 7 paesi relativa al-
la raccolta differenziata dei rifiuti –  
un sistema con molti, troppi proble-
mi . Il cons. Franceschini Roberto ri-
assume gli elementi essenziali della 
mozione, evidenziando la problema-
tica legata alla “questione” rifiuti, in 
particolare in relazione all’abbando-
no degli stessi fuori dai cassonetti, 

a cura di Luciana Rigotti 
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ed al cattivo uso dei bidoni della dif-
ferenziata, usati spesso per l’indiffe-
renziato. Pone l’accento sulla neces-
sità di controlli severi e sulla possi-
bilità eventuale al metodo del “por-
ta a porta” nella raccolta, ritenendo-
lo un sistema più efficace.

Il Sindaco, prima di passare la pa-
rola al capogruppo evidenzia che nei 
Comuni dove si effettua il porta a por-
ta non è risolto il problema dell’ab-
bandono dei rifiuti e inoltre per po-
ter giudicare un metodo, in vigore da 
solo un mese, è necessario attendere 
un periodo più lungo.

Dopo una breve discussione in me-
rito alla richiesta di ritiro della mo-
zione da parte del consigliere R. Fran-
ceschini, il Sindaco – verificato il Re-
golamento – respinge  la richiesta e 
dà la parola al capogruppo di mag-
gioranza, consigliere Margoni Roset-
ta, la quale dà lettura della dichiara-
zione del gruppo “Impegno per cre-
scere” in merito all’argomento.

Nella premessa viene fatto presen-
te come il problema della raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti vada contestua-
lizzato ed analizzato in un arco tem-
porale che non può ridursi ai primi 
giorni di adozione del nuovo sistema 
di raccolta, come fatto nella mozio-
ne. Quindi viene ricordato  l’impegno 
dell’amministrazione comunale in que-
sti anni in merito alla riduzione e al-
la raccolta differenziata dei rifiuti, at-
traverso iniziative di sensibilizzazio-
ne ed informazione dei cittadini, de-
gli incentivi economici in particolare 
per chi pratica il compostaggio dome-
stico e quindi l’applicazione di sanzio-
ni  previste dal Regolamento adotta-
to nel 2006. Il primo obiettivo che il 
Comune ha perseguito è stato quello 
di limitare la produzione totale dei ri-
fiuti e su questo fronte i risultati rag-
giunti sono soddisfacenti: i 368 kg/
abitante del 2007 sono ben al di sot-
to della media dei 31 comuni serviti 
da ASIA (436 kg/ab). Il grande merito 
di questa riduzione va  alle 480 uten-
ze (36%) che praticano il compostag-
gio domestico, ma anche a tutti quei 
cittadini che si impegnano in questo 
settore (con una puntuale differenzia-
zione dei rifiuti, l’uso di prodotti con 
vuoto a rendere e di pannolini riuti-
lizzabili per i loro piccoli…) ed a tut-
te le associazioni che utilizzano nelle 
loro feste stoviglie lavabili o in mate-
riali biodegradabili. 

Ricorda, inoltre, che la giunta 
provinciale con delibera  del 19 ot-
tobre 2007 ha stabilito che entro 
l’1.1.2009 tutti i Comuni della Pro-
vincia di Trento dovranno adottare 
un sistema di misurazione puntuale 
delle quantità di rifiuti prodotte da 
ciascuna utenza, al fine di commi-
surare la parte variabile della tarif-
fa di igiene ambientale. Per raggiun-
gere questo obiettivo la scelta posta 
in atto dall’amministrazione è stata 
quella ritenuta migliore nel rappor-
to resa/costo in quanto, i dati con-
tabili riferiti ai Comuni che già uti-
lizzano questa modalità, garantisco-
no che nel medio periodo si riescono 
a raggiungere percentuali di raccol-
ta differenziata anche superiori al 70 
% con costi mediamente inferiori del 
30 % rispetto al metodo del “porta a 
porta” citato nella mozione. Tale si-
stema di raccolta, adottato da tutti 
i Comuni della Valle dei Laghi serviti 
da ASIA, garantisce  inoltre una omo-
geneità su tutto il nostro territorio. 
A conclusione della relazione il grup-
po “Impegno per crescere”  esprime 
apprezzamento per l’operato di Sin-
daco e Giunta e condivide con la mi-
noranza la necessità di una costan-
te attenzione al problema, ma  si di-
scosta dalle conclusioni a cui porta 
la mozione; in particolare:

 i controlli sono già stati incenti-1. 
vati ed inoltre è prevista la con-
tinuazione della campagna di in-
formazione, mentre si ritengono 
ancora adeguate le sanzioni pe-
cuniarie previste dal regolamen-
to comunale;
 il sistema di raccolta adottato è 2. 
ritenuto funzionale e serio, i ri-
sultati ottenuti saranno comun-
que costantemente monitorati e 
se dopo un tempo di sperimenta-
zione ragionevole non dovesse-
ro dare i frutti sperati si valute-
rà insieme agli altri comuni della 
Valle e ad ASIA eventuali strate-
gie alternative.
Non essendoci ulteriori interven-

ti, il Presidente  dichiara chiusa la 
seduta.

Seduta del 30 settembre 2008
La seduta del Consiglio comuna-

le del 30 settembre 2008 è convoca-
ta per trattare i seguenti punti all’or-
dine del giorno:

 Approvazione verbale seduta del 1. 
Consiglio del 27.06.2008;
 Approvazione verbale seduta del 2. 
Consiglio del 12.08.2008;
 Nomina del Revisore dei conti di 3. 
questo Comune, per il triennio 
01.11.2008-31.10.2011;
 Approvazione quinta variazione 4. 
al Bilancio di previsione per l’an-
no finanziario 2008 ed al Bilan-
cio pluriennale 2008/2010 – Va-
riazioni conseguenti alla relazio-
ne revisionale e programmatica 
2008/2010;
 Approvazione Regolamento utiliz-5. 
zo delle Palestre comunali e im-
pianti sportivi annessi e delle au-
le didattiche;
 Accettazione di donazione effet-6. 
tuata dalla Parrocchia dei SS. Vi-
gilio e Valentino della parte del-
la p.m. 5 della p.ed. 42 C.C. Vez-
zano, dell’edificio adibito a ca-
nonica della Chiesa di San Vigilio 
e Valentino di Vezzano (p.ed. 42, 
p.m. 5 in C.C. Vezzano);
 Relazione della Giunta Comuna-7. 
le sullo stato di attuazione dei 
programmi contenuti nel Bilan-
cio 2008;
 Comunicazione del Presidente ri-8. 
guardante l’interrogazione con ri-
chiesta di risposta scritta presen-
tata in data 12.09.2008 dal Grup-
po consiliare “7 Paesi” in merito 
all’approvazione dello Statuto del-
la futura Comunità di Valle.
Assenti giustificati i Consiglieri: 

Anna Antoniol e Menestrina Gianni.

Dopo l’approvazione dei verba-
li delle sedute di data 27.06.2008 e 
12.08.2008, il Presidente passa alla 
trattazione del terzo punto che preve-
de la nomina del Revisore dei conti. 
Il dott. Luciano Lunelli era stato no-
minato revisore dei conti del Comune 
per la durata di anni tre a partire dal 
01.11.2005 e fino al 31 ottobre 2008. 
La necessità di nominare un nuovo 
Revisore nel rispetto della normativa 
prevista e considerato che dopo avvi-
so all’albo comunale è pervenuta una 
sola domanda per svolgere tale incari-
co, domanda da parte dall’attuale Re-
visore dei Conti, all’unanimità viene 
confermato il dott. Luciano Lunel-
li, quale revisore per la durata di an-
ni tre a partire dal 01.11.2008 e fino 
al 31.10.2011.

Il quarto punto prende in esame 
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la quinta variazione al bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2008. 
La responsabile dell’Ufficio Ragione-
ria, rag. Marinella Prada, illustra le 
singole variazioni di bilancio, in par-
ticolare fa presente: con provvedi-
mento n. 1832 di data 18.07.2008 la 
Giunta provinciale ha ammesso a fi-
nanziamento, a valere sul Fondo per 
gli investimenti di rilevanza provin-
ciale, il supero di spesa per la rea-
lizzazione della nuova palestra con 
uffici e servizi per la Scuola media 
di Vezzano, per euro 509.460,00 in 
conto capitale; sono stati  recupera-
ti euro 15.000,00 dal deposito som-
me per vendita terreni in C.C. Ranzo 
e Lon nell’anno 2007, tale somma ac-
cantonata al fine di acquisire terreni 
boschivi per reintegrare il patrimo-
nio comunale di uso civico, per ora 
viene utilizzata per i lavori di manu-
tenzione straordinaria per miglio-
rie boschive; viene inoltre integrato 
il capitolo relativo alla manutenzio-
ne straordinaria delle strade comuna-
li per lavori vari di sistemazione e 
asfaltature per  euro 15.0000,00. Le 

entrate per la copertura di dette spe-
se provengono in parte da storni per 
meno spese e in parte da proventi 
per concessioni edilizie.

Il provvedimento è approva-
to all’unanimità dei Consiglieri pre-
senti.

Al quinto punto viene posto in 
esame il  Regolamento per l’utilizzo 
delle palestre comunali, degli im-
pianti sportivi annessi e delle au-
le didattiche, immobili di proprie-
tà comunale ma adibiti prevalente-
mente all’attività scolastica, regola-
ta dall’Istituto Comprensivo. Per que-
sto, in accordo con il Dirigente scola-
stico, è stato formalizzato un Rego-
lamento di utilizzo di detti immobili, 
sia coperti sia all’aperto, delle relati-
ve eventuali attrezzature e delle au-
le didattiche presso detti immobili, 
in maniera tale da consentire da una 
parte un razionale uso delle strutture, 
ma anche un’assunzione di responsa-
bilità da parte dei fruitori e un insie-
me di regole comportamentali e limi-
ti all’utilizzo stesso volto a preserva-
re integri gli immobili.

Visto il parere favorevole espresso 
in data 25.08.2008 dalla Commissio-
ne consiliare per i Regolamenti vie-
ne messo in votazione e approvato 
all’unanimità.

Il sesto punto riguarda l’accetta-
zione di una donazione, effettuata 
dalla Parrocchia dei SS. Vigilio e Va-
lentino, di parte della p.m. 5 della 
p.ed. 42 C.C. Vezzano. Da una veri-
fica degli atti è emerso che una par-
te di cantina della p.m. 5 - al piano 
seminterrato della Canonica e ora in 
uso al Comune - era intavolata a no-
me della Parrocchia di Vezzano. Per-
tanto, nell’interesse dell’Amministra-
zione comunale a riottenere la parte 
suindicata, anche tavolarmente, in 
modo che la situazione di diritto cor-
risponda a  quella di fatto,  si propo-
ne di accettare la donazione della Par-
rocchia di Vezzano di parte della p.m. 
5 della p.ed. 42  C.C. Vezzano.

La proposta è approvata all’una-
nimità.

Al punto sette il Sindaco dà let-
tura di una dettagliata relazione sul-
lo stato di attuazione dei programmi 

L’ex capannone ENEL (sede Croce Rossa e Vigili del Fuoco)

C.R.I. V.V.F.F.
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del bilancio 2008.  Ricorda come ta-
le relazione sia prevista dal Regola-
mento di contabilità comunale con 
la finalità di consentire una  verifica 
sostanziale dello stato di attuazione 
dei programmi contenuti nel bilancio 
di previsione per l’anno 2008, infat-
ti in essa viene esposta una sintesi 
dell’attività svolta da tutti gli organi 

del Comune nella prima parte dell’an-
no. Fa presente che in generale tutta 
l’attività è stata svolta con la dovu-
ta tempestività, nonostante la com-
plessità di certe procedure ed i tem-
pi necessari per portarle a compimen-
to e nonostante le difficoltà avute a 
causa dell’assenza, per oltre due me-
si, del Segretario Comunale.

Al punto otto il Sindaco  da comu-
nicazione dell’avvenuta risposta all’in-
terrogazione presentata dal  Gruppo 
consiliare “7 Paesi” in merito alla’ap-
provazione dello Statuto della futura 
Comunità di Valle.

Esauriti tutti i punti all’ordine del 
giorno viene dichiarata chiusa la se-
duta.

La Variante al piano regolatore ge-
nerale è entrata in vigore ufficialmen-
te, con la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale, lo scorso 9 settembre. 

Si tratta  di un passaggio molto 
importante per il nostro Comune. L’ap-
provazione di questo provvedimento 
giunge infatti alla fine di un percor-
so piuttosto lungo, iniziato nel mag-
gio del 2004 nella scorsa legislatura, 
con il deposito delle prime osserva-
zioni da parte dei cittadini.

Il piano regolatore generale rive-
ste una notevole importanza strate-
gica per un’amministrazione comuna-
le; è uno strumento che contiene indi-
cazioni precise e dettagliate sul pos-
sibile utilizzo e tutela delle porzioni 
di territorio a cui si riferisce.  La Va-
riante propone l’aggiornamento dello 
strumento urbanistico con l’obiettivo 
di adeguarlo alle esigenze emerse a li-
vello locale nonché a rinnovate ipote-
si di sviluppo, prendendo contempo-
raneamente atto delle trasformazioni 
avvenute negli ultimi anni.

Il primo piano del Comune di Vez-
zano risale al 1992 e, oltre a questa, 
vi è stata solo un’altra grossa revisio-
ne iniziata nel 1998 e portata a ter-
mine nel 2000.

Questo progetto urbanistico ha 
preso avvio, come anticipato sopra,  
nella fase di  raccolta delle osservazio-
ni dei cittadini; dove ognuno ha potu-
to inviare all’amministrazione comu-
nale commenti, suggerimenti o sem-
plicemente delle riflessioni. A questa 
fase è seguito un momento di anali-
si ed elaborazione, da parte del tec-
nico incaricato e degli organi poli-
tici, finalizzato a fare sintesi di tut-
ti gli obiettivi sociali, culturali, am-
bientali ecc.

Ad ottobre dello scorso anno vi è 
stata la prima adozione della Varian-

La Variante al piano regolatore generale
te; un momento importante, di gran-
de condivisione e confronto politico-
amministrativo fra i diversi compo-
nenti del Consiglio. L’urbanistica in-
fatti è un’area molto complessa, ma 
fondamentale per favorire uno svilup-
po sostenibile e nel contempo lascia-
re alle generazioni future un territo-
rio vivibile.

Da qui ha preso avvio una seconda 
fase di raccolta di osservazioni, que-
sta volta sia da parte di cittadini sti-
molati a dare un contributo nell’inte-
resse pubblico che di tutti gli organi 
provinciali chiamati a dare un parere 
sul piano adottato. Queste fasi inten-
se e ricche di innumerevoli momenti 
di scambio e condivisione sono state 
molto utili. Credo infatti che un buon 
progetto, per essere tale, debba esse-
re recepito e condiviso con i cittadini 
di una comunità e non calato dall’al-
to. La condivisione, inoltre, fa emer-
gere spunti o aspetti tralasciati che 
possono arricchire e completare l’in-
tera documentazione.

Il 12 giugno di quest’anno si è 
passati alla seconda adozione del 
P.R.G. da parte  del Consiglio comuna-
le. Mancava però un parere obbligato-
rio, anche se non vincolante, espresso 
da una Conferenza di Servizi sulle mo-
difiche che comporta il P.R.G. ai ter-
reni gravati da uso civico. Parere po-
sitivo espresso dalla Conferenza il 24 
luglio 2008. Si è passati quindi ad an-
nullare la Delibera di seconda adozio-
ne del piano per approvarlo definitiva-
mente, con tutti i pareri espressi, in 
Consiglio Comunale lo scorso 12 ago-
sto 2008. Da sottolineare il clima co-
struttivo presente nell’aula consilia-
re che ha portato all’approvazione del 
provvedimento con la massima condi-
visione delle parti.

L’ultimo passaggio lo si è avuto 
nell’approvazione da parte della Giun-

ta Provinciale nella seduta del 22 ago-
sto, integrata dalla seduta del 29 ago-
sto, pubblicate sul bollettino ufficia-
le del 9 settembre 2008. Data, come 
anticipato all’inizio, in cui la varian-
te è entrata in vigore. 

Tutti hanno concorso nelle loro 
forme e secondo le proprie specifiche 
competenze alla definizione del dise-
gno. L’apporto è stato davvero multi-
forme e generalizzato. Le innumere-
voli competenze tecniche si sono in-
crociate alle ripetute preoccupazio-
ni politiche di chi ne ha soppesato 
gli obiettivi e le scelte. Tutto questo 
nell’intento di elaborare un proget-
to in grado di  fare sintesi tra le esi-
genze del cittadino e la salvaguardia 
dell’ambiente. Posso citare, ad esem-
pio, la pubblicazione dell’Elenco de-
gli edifici soggetti al piano di recupe-
ro e valorizzazione dell’edilizia tradi-
zionale di montagna. Strumento che 
ci permette, da subito, di salvare il 
nostro ambiente montano da specu-
lazioni edilizie; e ci permetterà, non 
appena sarà approvato un piano spe-
cifico, di recuperare e valorizzazione 
il patrimonio esistente.

L’approvazione della variante al 
P.R.G. rappresenta comunque una 
tappa. Ora inizia una nuova fase, non 
meno importante e complessa, quel-
la dell’attuazione. Per questo motivo 
spero vivamente che prosegua e si raf-
forzi il rapporto di piena e stretta col-
laborazione, che ho respirato in que-
sta esperienza, tra pubblica ammini-
strazione e cittadino.

Colgo l’occasione per ricordare che 
il P.R.G. è consultabile sia cartaceo, 
presso l’Ufficio Tecnico, che digitale 
online presso il sito del Comune all’in-
dirizzo www.comune.vezzano.tn.it.

L’assessore all’Urbanistica
Silvano Beatrici



8

a cura di Luciana Rigotti

nio economico 2008-2009 e attri-
buzione al Segretario comunale, in 
quanto responsabile dell’Ufficio Se-
greteria e Polizia Urbana e capo del 
personale, del compito di adottare 
gli atti necessari per dare applica-
zione al nuovo Contratto.

†  Deliberazione n. 72 di data 
01.10.2008. Assegnazione di un 
contributo di  2.000,00 alla Pro 
Loco di Margone per l’attività di 
sfalcio d’erba frazionale e manu-
tenzione sentiero “7 Passi”, ese-
guita nel corso del 2008.

†  Deliberazione n. 73 di data 
01.10.2008. Approvazione sesta va-
riazione al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2008 ed al bilancio 
pluriennale 2008/2010 - Variazio-
ni conseguenti alla relazione previ-
sionale programmatica 2008/2010.

†  Deliberazione n. 79 di data 
08.10.2008. Approvazione program-
ma culturale intercomunale della 
Valle dei Laghi per il secondo an-
no di attività (luglio 2008 – giugno 
2009) proposto dalla Commissione 
culturale intercomunale, unitamen-
te al piano finanziario; programma 
che sarà realizzato, in funzione di 
capofila, dal Comune di Calavino che 
provvederà alla sua gestione ammi-
nistrativa e finanziaria.

SEGRETERIA
dott.ssa Laura Brunelli
†   Determinazione n. 127 di data 

13.08.2008. Lavori di costruzio-
ne di una nuova palestra con uf-
fici e servizi per la scuola media 
Bellesini – approvazione bando di 
gara d’appalto a mezzo licitazione 
con il metodo del massimo ribas-
so da determinarsi mediante il si-
stema dell’offerta a prezzi unitari, 
di cui all’art. 39, comma 1, lette-
ra a) della L.P. 10.9.1993, n. 26 e 
con la inerente procedura, prevista 
dall’ articolo 15 del regolamento di 
attuazione, approvato con D.P.G.P. 
30.9.1994 n. 12-10-Leg. - determi-
nazione a contrarre.

Sintesi delle Delibere della Giunta e delle 
Determine dei Responsabili degli uffici

Per scelta della redazione del notiziario 
comunale viene qui riprodotta una sinte-
si dei provvedimenti, ritenuti più signifi-
cativi, adottati dalla Giunta comunale e 
dai Responsabili degli uffici.

Deliberazioni della 
GIUNTA COMUNALE
Periodo agosto settembre
†  Deliberazione n. 59 di data 

13.08.2008. Servizio Tagesmutter – 
attuazione della deliberazione del-
la Giunta provinciale n. 1948 dd. 01 
agosto 2008: riconoscimento di un 
sostegno finanziario aggiuntivo a 
favore di ciascuna famiglia per ogni 
ora sostenuta, per un importo pa-
ri ad euro 1,20 con decorrenza dal 
01.01.2008 e fino al 31.12.2008.

†  Deliberazione n. 60 di data 
13.08.2008. Servizio Tagesmutter 
- approvazione convenzione con 
la Cooperativa sociale Tagesmut-
ter del Trentino – Il Sorriso scarl 
per il periodo 1° settembre 2008 
- 31 agosto 2009.

†  Deliberazione n. 62 di data 
13.08.2008. Approvazione con-
venzione con la Lega Nazionale 
per la Difesa del Cane, Sezione di 
Treno, per il servizio di custodia 
e mantenimento dei cani randa-
gi che garantisce le migliori con-
dizioni di alimentazione, pulizia, 
ricovero ed assistenza.

†  Deliberazione n. 63 di data 
27.08.2008. Determinazione tarif-
fe per l’uso da parte di terzi delle 
Palestre comunali e degli impian-
ti sportivi, sia coperti che all’aper-
to, delle relative eventuali attrez-
zature di proprietà comunale e del-
le aule didattiche, tenuto conto 
dei costi di gestione delle strut-
ture suindicate.

†  Deliberazione n. 71 di data 
01.10.2008. Presa d’atto dell’Accor-
do provinciale siglato il 22.09.2008 
per il rinnovo del CCPL del perso-
nale del Comparto Autonomie Lo-
cali – area non dirigenziale – per 
il quadriennio 2006/2009 – bien-

†  Determinazione n. 128 di data 
13.08.2008. Approvazione della 
convenzione di incarico e del rela-
tivo capitolato speciale,  inerente 
l’incarico al raggruppamento tem-
poraneo di professionisti formato 
dall’Arch. Angelo M. Tellone, capo-
gruppo, dall’ing. Eugenio Palermo 
e dall’ing. Bruno Zuech, con stu-
dio in Trento in via Verdi 31, di di-
rezione lavori, coordinamento del-
la sicurezza in fase di esecuzione, 
misura e contabilità dei lavori di 
costruzione di una nuova palestra 
con uffici e servizi per la scuola 
media Bellesini di Vezzano, verso 
corrispettivo di euro 203.654,86, 
oltre al contributo integrativo 
2% e all’IVA 20%, per complessivi  

 249.273,00.
†   Determinazione n. 134 di da-

ta 08.09.2008. Elezioni provin-
ciali del 26.10.2008. Autorizza-
zione, nel periodo dal 08.09.2008 
– 26.11.2008, in occasione del-
le elezioni del Consiglio provin-
ciale di Trento e del Presiden-
te dalla Provincia indetto per il 
26.10.2008, all’espletamento del 
lavoro straordinario da parte del 
personale comunale stabilmente 
addetto ai servizi elettorali e quel-
lo assegnatovi come supporto in 
via provvisoria.

†   Determinazione n. 135 di data 
09.09.2008. Affidamento lavori di 
somma urgenza per il rifacimento 
del muro e la messa in sicurezza del 
tratto della strada comunale p.f. 709 
di C.C. Fraveggio I alla ditta Impre-
sa Costruzioni Bolognani Enio, via 
s. Barbara, n. 6 - 38070 Vigo Cave-
dine (TN), sulla base del preventivo 
di spesa  di euro 7.014,00.

†  Determinazione n. 140 di da-
ta 15.09.2008. Compartecipazio-
ne alla spesa inerente al proget-
to sport relativo alla Scuola Media 
di Vezzano – anno 2008 -  impe-
gno e liquidazione di Euro 807,30 
a parziale sostenimento delle spe-
se di trasporto, somma calcolata 



9

in base al numero dei partecipanti 
al progetto residenti o domicilia-
ti a Vezzano secondo quanto con-
cordato con gli altri Comuni della 
Valle dei Laghi.

†  Determinazione n. 159 di data 
07.10.2008. Assegnazione contri-
buto ordinario di Euro 1.034,00 al 
Corpo Volontario dei Vigili del Fuo-
co di Vezzano per l’anno 2008.

UFFICIO TECNICO
geom.Sergio Toccoli
†  Determinazione n. 133 di data 

26.08.2008. Approvazione stima per 
la manutenzione straordinaria della 
sala comunale presso l’asilo infanti-
le di Vezzano, la cui spesa ammon-
ta a  5.000,00, oneri fiscali com-
presi e assegnazione lavori, ai sen-
si dell’art. 47, comma 7, del regola-
mento comunale in materia di con-
tratti, alle Ditte Faes Claudio di Fra-
veggio e Idroelettra di Lon.

†  Determinazione n. 147 di data 
24.09.2008. Assegnazione lavo-
ri di manutenzione ordinaria del 
manto stradale di via Del Dossèl a 
Ranzo alla Ditta “Cooperativa Sel-
ciatori e Posatori” con sede a Mez-
zolombardo, via Trento n. 114, ver-
so corrispettivo di complessivi eu-
ro 12.480,00.

†  Determinazione n. 152 di data 
02.10.2008. Approvazione peri-
zia relativa ai lavori di manuten-
zione straordinaria della strada in 
Via Carbonil a Ranzo e altre strade 
comunali la cui spesa ammonta ad 

 13.000,00 e affidamento lavori 
alla Ditta Cooperativa Selciatori e 
Posatori per un importo presunto 
di 10.065,00 + IVA, che risul-
terà dalla contabilità.

†  Determinazione n. 153 di da-
ta 02.10.2008. Approvazione sti-
ma per la manutenzione straor-
dinaria del cimitero di Ranzo re-
datta dall’ Ufficio Tecnico in data 
30.09.2008 e la cui spesa ammonta 
ad  8.600,00 e affidamento lavori 
alla ditta Pittore Bortolotti Walter 
con sede a Cavedine per un importo 
presunto di  1.737,00 + IVA, che 
risulterà dalla contabilità finale.

UFFICIO RAGIONERIA
Rag. Marinella Prada
†  Determinazione n. 136 di data 

09.09.2008. Acquisto a trattativa 
privata di 73 sedie, 2 tavoli e una 
poltrona dalla Ditta Falegnameria 
Danielli Renzo e Giorgio s.n.c. di 

Lasino, verso il corrispettivo di Eu-
ro 4.330,00 (IVA compresa) con tra-
sporto e montaggio, e tendaggi per 
4 finestre dalla Ditta Torbol Stefano 
di S.Massenza, verso il corrispettivo 
di Euro 2.640,00, montaggio com-
preso, per la ex scuola elementare 
di Fraveggio, a disposizione della 
frazione come sala pubblica.

†  Determinazione n. 144 di data 
22.09.2008. Acquisto, mediante 
trattativa privata, dalla ditta “So-
luzioni Logiche” di Maule Stefano di 
Aldeno (TN), di due monitor Lcd TV 
17” uso videosorveglianza, verso un 
corrispettivo di Euro 516,00 e dalla 
Ditta Telenord s.n.c. di Gardolo TN, 
di due telecamere Day e Night con 
infrarossi CCD 1/3”, installazione e 
collegamento compresi, in sostitu-
zione di attrezzatura malfunzionan-
te ed obsoleta, per il sistema antin-
trusione presso il Municipio.

†  Determinazione n. 156 di data 
06.10.2008. Affidamento a trat-
tativa privata dell’aggiornamen-
to dell’inventario dei beni mobi-
li ed immobili di questo Comune, 
per l’anno 2008, alla ditta Emme-
tre s.r.l. di Trento, che provvederà 
all’inserimento dei dati nell’attua-
le software della Maggioli Informa-
tica, denominato “Serfin”, verso il 
compenso di  870,00.

†  Determinazione n. 162 di data 
08.10.2008. Acquisto attrezzatura 
informatica presso l’Istituto com-
prensivo di Vezzano, in sostitu-
zione di attrezzatura obsoleta per 
una spesa di Euro 4.992,00, dalla 
Ditta Soluzioni Logiche di Maule 
Stefano di Aldeno – TN.

BIBLIOTECA
dott.ssa Sonia Spallino
†  Determinazione n. 132 di da-

ta 21.08.2008. Organizzazione di 
alcune manifestazioni sociocultu-
rali complessivamente denomina-
te “Tutti i colori della pace” per 
il periodo 24 agosto-7 settembre 
2008, con un impegno di spesa di 
euro 4.336,00.

†  Determinazione n. 141 di data 
15.09.2008. Approvazione rendi-
conto amministrativo UTETD con 
sede a Vezzano – liquidazione del-
la somma di  5.157,33 all’Istitu-
to Regionale di Studi e Ricerca So-
ciale di Trento per le spese soste-
nute per l’organizzazione dei cor-
si dell’Università della terza età e 
del tempo disponibile, nell’anno 
accademico 2007/2008.

†  Determinazione n. 148 di data 
25.09.2008. Acquisto per la Bi-
blioteca intercomunale di Vezzano, 
ad integrazione dell’arredo del pri-
mo e secondo piano della medesi-
ma, di 2 scaffali di varia misura e 
di 14 ripiani, verso il corrispetti-
vo di euro 1.478,40, con assegna-
zione alla ditta Tecnocoop s.r.l. di 
Mori della fornitura.

In data 31 gennaio 2008 è stato 
richiesto parere al Servizio Urbanisti-
ca e Tutela del Paesaggio in merito 
alla decisione adottata dal Consiglio 
Comunale con delibera n. 36 di data 
22.11.2007  relativa all’acquisizio-
ne gratuita delle opere eseguite in 
assenza di titolo abilitativo riguar-
danti la realizzazione di una pista 
sul Monte Gazza della lunghezza di 
circa 250 m. sul terreno di proprie-
tà comunale sulle pp.ff. 540 in C.C. 
Lon e p.f. 188 in C.C. Fraveggio, in 
quanto l’intervento non contrasta 
con rilevanti interessi urbanistici e 
che sussistono interessi pubblici per 
il suo mantenimento.

Tale parere è stato espresso 
con provvedimento del Dirigen-
te del Servizio Urbanistica e Tu-
tela del Paesaggio, n. 105 di data 
01.10.2008, nel quale sono state ri-
portate le considerazioni formulate  
dalla Commissione provinciale per la 
Tutela del Paesaggio in merito all’ar-
gomento, fra le quali ha: “… rilevato 
come tali elementi non abbiano pro-
dotto sul contesto motivi di pregiu-
dizio per il paesaggio locale, poiché 
risultano ben coperti alla vista ver-
so valle dalla vegetazione presente 
e non abbiano pertanto determinato 
alcun maggior impatto paesaggistico 
sul contesto rispetto alla situazione 
preesistente;… ritenuto che le ope-
re in  oggetto non contrastino con 
rilevanti interessi paesaggistico-am-
bientali, non comunque maggiori ri-
spetto alla situazione originaria, non 
sono rilevanti o tali da richiedere la 
loro riduzione in pristino, si ritiene 
di poter esprimere un giudizio favo-
revole al loro mantenimento”.

È stato espresso il parere che le 
opere non contrastano con i rile-
vanti interessi paesaggistico am-
bientali pertanto il Comune potrà 
mantenere in essere  le opere abu-
sive per esser acquisite al proprio 
patrimonio.
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RANZO
Manutenzione straordinaria alle strade 
comunali. Tratto Via Dossel a Ranzo.

Lavori alla strada per Malga Bael. Il 
nuovo percorso permetterà di abban-

donare un tratto della vecchia strada 
particolarmente pericoloso.

FRAVEGGIO E VEZZANO
Sistemazione sale comunali previste 
nel riordino generale per corrispon-
dere alle esigenze delle varie asso-
ciazioni.

FRAVEGGIO/
S. MASSENZA
Rifacimento – cau-
sa un franamento – 
muro di sostegno 
lungo la strada di 
collegamento.

VEZZANO
Incrocio angolo  Via Roma - Via Dante. Intervento finalizzato alla messa in si-
curezza della viabilità veicolare e pedonale.

VEZZANO
Ultimazione lavori 
parcheggio e area 
verde in via Pica-
rel a servizio del 
centro storico del 
paese.
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FRAVEGGIO/VEZZANO
Sistemazione e recupero vec-
chio sentiero di collegamento 
- scorciatoia pedonale.

SANTA MASSENZA
Inaugurato domenica 20 novembre 
l’impianto di illuminazione S. Massen-
za – Due Laghi alla presenza del Pre-
sidente del BIM, Gianfranco Pederzol-
li, del Sindaco Eddo Tasin, della Presi-
dente dell’Associazione “Piccola Nizza 
de Trent” e capo frazione Paola Aldri-
ghetti e del Presidente della Pro Lo-
co Matteo Stefani e di molti abitanti 
della piccola comunità.
La realizzazione di questa opera, at-
tesa da molti anni, serve in partico-
lare per la sicurezza dei pedoni che 
ogni giorno percorrono questo trat-
to di strada per raggiungere i servizi 
di trasporto pubblico nonché per le 
molte persone che la percorrono per 
una suggestiva passeggiata sulle ri-
ve del lago.
Il costo dell’opera di circa a 70.000 eu-
ro è stato finanziato con un contributo 
del BIM per 45.000 euro e il rimanente 

CONCERTI NATALIZI
nel nostro Comune

20  dicembre Margone Casa Sociale
       ore 16,30  Corale “Altreterre” di Vigo Meano
   diretto dal maestro Rizzi Elena

20  dicembre Ranzo Piazza
       ore 19,30  Musiche Natalizie con il Gruppo 
   lo “Zampognaro.Lagaro”

21  dicembre Vezzano Chiesa parrocchiale
 ore 19,30  Concerto di Natale con il Gruppo d’archi Versus
   Associazione AltraMusicA di Brentonico
   diretto dal maestro Zoran Milenkovic

22 dicembre Vezzano Atrio Palazzo municipale
 ore 20,30  “Buon Natale” in compagnia di Massimo Lazzeri 

a carico del Comune di Vezzano. I lavo-
ri realizzati a regola d’arte dalla Ditta 
MB di Sommadossi Bruno sono consi-
stiti nella messa in opera di 27 punti 
luce con lampadine a risparmio energe-
tico. L’impiato di illuminazione è sta-
to possibile grazie all’interessamento 
e alla collaborazione delle sopraccita-
te Associazioni del paese.
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“Tutti i colori della Pace” - manife-
stazione che richiama l’impegno civi-
le e religioso assunto nel corso del-
la seconda guerra mondiale con vo-
to a S. Valentino - ha dedicato que-
sta edizione al 60° anniversario del-
la Dichiarazione Universale dei Dirit-
ti Umani.

La “Dichiarazione universale dei 
diritti umani”, nata dopo la trauma-
tica esperienza della II guerra mon-
diale e adottata dall’assemblea del-
le Nazioni Unite il 10 dicembre del 
1948, è un importante documento in 
cui sono sanciti i diritti fondamenta-
li di ogni persona e ancora a tutt’og-
gi rimane un autorevole punto di ri-
ferimento per il riconoscimento della 
pari dignità e dei diritti fondamenta-
li di ogni essere umano. Promuovere 
e diffondere la conoscenza dei prin-
cipi enunciati in questo importante 
documento è un intendimento del-
la Commissione Culturale Intercomu-
nale che ha programmato un ciclo di 
sei incontri da effettuarsi in ogni co-
mune della Valle.

 “Tutti i colori della Pace” ha 
ospitato la prima delle serate in pro-
gramma, richiamando l’articolo 18 del-

la dichiarazione che sancisce il diritto 
alla libertà di pensiero e alla liber-
tà religiosa. In un mondo nel quale 
il fattore religioso diventa spesso ele-
mento di divisione e discriminazione, 
è  sempre più importante comprendere 
l’importanza del riconoscimento della 
libertà di coscienza come una libertà 
fondamentale dell’uomo. Il dott. Ema-
nuele Curzel, storico, ha ripercorso il 

cammino che a partire dal Seicento ha 
portato a riconoscere nella libertà di 
coscienza uno dei diritti fondamentali 
ed inalienabili. Ha poi  approfondito 
il tema proiettando il film “Franz Ja-
gerstatter, un contadino contro Hit-
ler. Vita e morte di un uomo che ha 
agito secondo coscienza”.

Il Palazzo municipale ha ospita-
to per tutta la durata della manife-
stazione due mostre, visitate da un 
buon numero di persone: 

“30 scatti per 
30 diritti” curata dall’Associazione 
Mandacarù: trenta fotografie scat-
tate in vari paesi del mondo per ri-
chiamare l’attenzione sui diritti e 
ricordare che non a tutti gli esseri 
umani è riconosciuta pari libertà e 
dignità.

“I colori dell’ani-
ma” della pittrice Annamaria Ros-
si Zen. L’artista, una delle figure 
più rappresentative del Trentino, è  
tornata ad esporre a Vezzano do-
po 35 anni dalla sua prima mostra 
nel nostro comune. Rossi Zen, nata 
ad Adria in provincia di Rovigo, ha 
esposto in qualificate mostre d’ar-
te, sia a livello nazionale che inter-
nazionale, conseguendo importanti 

Introduzione musicale dell’Ensemble Armonia:
Laura Brunelli al violoncello - Ortrud Bitz al flauto – Isabella Pisoni voce soprano

Iniziative comunali culturali e sociali

Inaugurazione mostra, quadro di Rossi Zen
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riconoscimenti come  il Premio Ro-
tary per meriti artistici del Rotary di 
Adria  e il Premio del Presidente del-
la Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, 
al concorso interregionale d’arte di 
Bolzano. Nel  2003 ha esposto, in-
fine, al Mart di Rovereto. 
Altri momenti d’incontro, realiz-

zati con la collaborazione delle Asso-
ciazioni locali, sia a carattere sporti-
vo, come la gara di Orienteering, sia 
ricreativo e culturale come il Labora-
torio “Piccoli mondi per grandi di-
ritti” e lo spettacolo “La notte nel 
bosco parlante”, hanno  coinvolto 
bambini, ragazzi e famiglie. 

La manifestazione si è conclu-
sa la prima domenica di settembre 
con la Processione Votiva al San-
tuario di S. Valentino, seguita dal 
Concerto della Banda del Borgo, ri-
spettando così anche un calendario 
che fa ormai parte della tradizione 
“vezzanese”. 

Inaugurato l’anno accademico nella 
nuova sede presso la “Casa della Co-
munità” di Vezzano.

L’amministrazione comunale, rite-
nendo importante il ruolo dell’Univer-
sità della Terza Età sia per la qualità 
delle proposte formative e culturali 
sia per il ruolo di aggregazione socia-
le svolto a livello di Valle, ha ritenuto 
di offrire ai numerosi iscritti un nuo-
vo spazio più ampio e accogliente. La 
ristrutturata Canonica con la disponi-
bilità della Parrocchia ha permesso la 
sottoscrizione di una convenzione fra 
il Comune e quest’ultima per l’uso del-
la sala “M. Leonardi”, particolarmente 
adatta ad incontri culturali in quanto 

Università della terza età
fornita anche di ausili didattici.  

Lunedì  20 ottobre si sono così ri-
trovati nella nuova sede per la prima 
lezione i più di 100 iscritti alla sezio-
ne di Vezzano, una delle sedi, rappor-
tata al numero di abitanti, più nume-
rose del Trentino.

Le lezioni previste in calendario 
nell’anno in corso trattano i temi di 
Scienze naturali, Questioni di Bioeti-
ca, Erboristeria e Letteratura del 900; 
sono inoltre previste due conferenze 
dal titolo “Anche un medico in pale-
stra” e un incontro con don Marcello 
Farina, autore del libro “A rinascere si 
impara”; ad integrazione dell’attività 
culturale è prevista anche un’ora set-
timanale di educazione motoria.

L’Istituto Trentino Regionale di 
Studi e Ricerca Sociale di Trento, con 
il quale l’amministrazione comunale 
è convenzionata, garantisce docenti 
preparati professionalmente nelle va-
rie materie, rendendo gli incontri dei 
veri momenti di crescita culturale e 
arricchimento personale.

Grazie alla disponibilità della si-
gnora Denis Gortana, responsabile 
della sede di Vezzano, alla collabo-
razione di altre persone sul territo-
rio e della Biblioteca intercomunale 
le lezioni settimanali dell’Università 
della terza età e del tempo disponi-
bile sono diventate un appuntamen-
to davvero importante e significativo 
per tutta la Valle.
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La Valle dei Laghi per il dialogo interreligioso.
Religion Today Film Festival, XI edizione
Vezzano 17 ottobre 2008

Religion Today Film Festival è na-
to a Trento nel 1997 come prima ras-
segna cinematografica internaziona-
le dedicata al dialogo tra le religioni. 
Da sempre il festival sviluppa l’idea 
del mettersi e pensarsi in viaggio: 
la sua dimensione itinerante espri-
me la volontà di portare le proprie 
sensibilità ed esperienza sui sentie-
ri del mondo, non per rinunciare ad 
avere casa ma per costruire più ca-
se in più culture. Dal 16 al 31 otto-
bre di quest’anno Religion Today ha 
fatto tappa in cinque città italiane 
(Trento, Bolzano/Bozen, Ferrara, No-
madelfia e Roma), dopo aver tocca-
to le città di Milano, Ravenna, Bolo-
gna e Assisi, Gerusalemme, Londra, 
Tehran, Timor e Zamosc in Polonia. 
Il traguardo del decennale ha ulte-
riormente rafforzato l’anima migran-
te con un ventaglio di collaborazioni 
da San Paolo del Brasile a Dhaka in 
Bangladesh. Espressione di un’iden-
tità in cammino, che affonda le pro-
prie radici in una storia ben speci-
fica, RT proprio da questa storia è 
spinto sul sentiero del cambiamento 
nel segno dell’incontro e di una so-
cietà plurale. 

Religion Today è prima di tutto 
una rassegna cinematografica aperta 
a film a soggetto, documentari e cor-
tometraggi che esplorino i vari pun-
ti di vista sull’esistenza e sul sacro 
sottesi dalle diverse religioni: ogni 
anno decine di pellicole da tutto il 
mondo vengono iscritte al concor-
so, che rappresenta un’importante 
occasione di dibattito e condivisio-
ne internazionale sulle tecniche, le 
teoriche e le poetiche della cinema-
tografia attuale. Tema dell’undicesi-
ma edizione è stato “Il volto dell’al-
tro” nelle due chiavi di lettura: l’in-
contro personale con Dio, ma anche 
la relazione con Dio attraverso l’al-
tro in carne ed ossa, una sfida af-

frontata quotidianamente. «Ascolta-
re, condividere, confrontarsi, soste-
nersi, in una parola “amarsi”, per Re-
ligion Today non significa confondere 
né confondersi con la persona ama-
ta» spiega don Massimo Manservigi, 
presidente di RT. 

Quest’anno anche la Valle dei 
Laghi ha avuto la fortuna di ospi-
tare una giornata del film festival 
all’interno del suo Sistema Cultura-
le, grazie all’iniziativa della Commis-
sione Culturale Intercomunale della 
Valle dei Laghi e la collaborazione 
dell’Associazione giovanile “NOI Valle 
dei Laghi”. Il 17 ottobre scorso, in-
fatti, per tutta la giornata, sono sta-
ti proiettati, presso il nuovo Audito-
rium a Vezzano, i film in gara relativi 
alla sezione “Musica dal Cielo”; sezio-
ne per la quale la Commissione Cul-
turale ha consegnato il premio spe-
ciale al documentario sull’ebraismo 
“Non si sa mai: Shlom Carlebach” di 
B. Saha - Israele.

Alla mattino del 17 ottobre sono 
stati coinvolti quasi 300 studenti e in-
segnanti mentre al pomeriggio e al-
la sera hanno raggiunto l’Auditorium 
più di 50 persone di tutte le età. Al-
la sera la regista cinese Wen-jie Qin, 
si è resa disponibile per un confron-
to partecipato: dopo la proiezione del 
documentario di Raphaela Schmidt 
“Dio in Cina”, la filmaker ha guida-
to il pubblico in un viaggio attraver-
so la complessità e le contraddizioni 
del colosso cinese, dove l’apertura al 
libero mercato si contrappone anco-
ra alla negazione delle libertà di pen-
siero e di culto. La regista ha detto: 
«La Cina di oggi sta cambiando più 
velocemente di ogni altro paese del 
mondo. A fronte di un nuovo mate-
rialismo, favorito dal boom dei consu-
mi, si registra una crescente doman-
da di senso che si esprime anche nel-
la rinascita del sentimento religioso 

come risposta ai grandi perché della 
nostra esistenza».

Riflettendo sul “Volto dell’Altro”, 
tema dell’anno di Religion Today Film 
Festival, Wen-jie Qin ha portato ai gio-
vani della Valle dei Laghi la sua espe-
rienza di “cittadina del mondo” e la sua 
preoccupazione per la diffusione glo-
bale di un sentimento di paura e di-
visione; ha detto infatti: «Oggi come 
nel passato, la paura è l’arma più po-
tente nelle mani dei grandi poteri po-
litici ed economici. La paura ci rende 
fragili e ci espone al rischio di essere 
controllati e manipolati. I prossimi an-
ni probabilmente apriranno un tempo 
di cambiamenti epocali: ci troviamo ad 
una svolta storica di fronte alla quale 
abbiamo bisogno, più che mai, di amo-
re e consapevolezza. Ci hanno convin-
to che dobbiamo lottare per sopravvi-
vere anche a danno di chi ci sta attor-
no. Ma questi atteggiamenti, che sem-
brano naturali, in realtà sono il frutto 
di un’educazione indotta. Per affron-
tare le trasformazioni che ci aspetta-
no dobbiamo liberarci dei condiziona-
menti, attraverso il rispetto e la col-
laborazione reciproca».

La Valle dei Laghi, con l’appunta-
mento di Vezzano di Religion Today, 
ha avuto una grande opportunità per 
cominciare a conoscere “l’altro” e in-
staurare con lui un dialogo costrut-
tivo attraverso una modalità del tut-
to inusuale: guardando dei film. Nel-
la speranza che il film festival abbia 
spronato grandi e piccini a credere nel 
dialogo interreligioso e, soprattutto, a 
perseguirlo in ogni momento, non re-
sta che rinnovare il grazie a coloro che 
hanno collaborato nella realizzazione 
dell’iniziativa ed invitare ai prossimi 
appuntamenti che, in questo ambito, 
verranno proposti.

IL RESPONSABILE UNICO
Elena Ricci 
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Una cartolina dall’estate
Approfittiamo di alcune righe per 

ricordare insieme a voi le attività esti-
ve organizzate nell’ambito del proget-
to intercomunale “Comuni…Chiamo” 
gestito dalla Comunità Murialdo. Co-
me è ormai consuetudine anche du-
rante l’estate 2008 non sono manca-
te iniziative ludico-ricreative rivolte 
a bambini e ragazzi dai 6 ai 13 an-
ni, alle famiglie e a tutta la comu-
nità proposte da gruppi, associazio-
ni o singoli volontari di tutta la val-
le e non solo. Un programma inteso 
che ha stimolato l’entusiasmo e la cu-
riosità di bambini  e ragazzi coinvol-
gendoli in positivi contesti di aggre-
gazione e socializzazione. Il program-
ma estivo vario ed itinerante su tutto 
il territorio della Valle dei Laghi pre-
vedeva attività pomeridiane, giorna-
liere o serali a seconda della dispo-
nibilità e specificità di ciascuna real-
tà proponente.

Interessante e curiosa l’iniziati-
va proposta dalla biblioteca di Vez-
zano dal titolo “Itinerari tra facciate 
e portoni” che ha coinvolto un pic-
colo gruppo di frizzanti bambini al-
la scoperta di particolari architetto-
nici di Vezzano e le sue frazioni. Av-
venturoso e assai appetitoso, grazie 
ai numerosi dolci preparati per noi, il 
pomeriggio passato nei boschi con il 
circolo anziani di Ranzo, e di segui-
to l’impegnativa serata di arrampica-
ta con il G. S. Ranzo. Un agosto di in-

tense emozioni con le serate di Judo 
organizzate in collaborazione con il 
G. S. Fraveggio, le passeggiate curate 
dalla SAT Valle dei Laghi sez. Vezzano 
e a conclusione dell’intera estate un 
tuffo nell’Orienteering in compagnia 
dell’associazione Trent-O.

Non sono mancati i momenti riser-
vati ai più grandi, in particolare sono 
state realizzate due serate presso il 
centro polivalente attiguo alle Scuole 
Medie di Vezzano che hanno offerto ai 
ragazzi la possibilità di sperimentarsi  
nei  murales e con la giocoleria. 

Un’estate ricca di proposte, per 
bambini e ragazzi, quella appena tra-
scorsa, non solo per le attività del 
progetto Comuni… Chiamo, ma an-
che per l’altra iniziativa a loro rivol-
ta e proposta dai sei comuni della 
Valle dei laghi con il patrocinio del 
Comprensorio C5, i quali hanno af-
fidato, per il terzo anno consecuti-
vo, l’organizzazione e la gestione di 
un centro estivo diurno alla Comuni-
tà Murialdo. Una proposta quest’ul-
tima che ha sostenuto le famiglie 
nella conciliazione tra gli impegni 
lavorativi e il tempo libero dei pro-
pri figli, offendo agli stessi la pos-
sibilità di incontrarsi con i coeta-
nei, di sperimentarsi in attività lu-
dico ricreative e di seguire dei corsi 
di nuoto. Un totale di 281 presen-
ze distribuite su otto turni settima-

nali scanditi dai ritmi mattutini del 
corso di nuoto presso la piscina di 
San Lorenzo in Banale, il pranzo ed 
i pomeriggi con giochi, passeggia-
te o la partecipazione alle attività 
di Comuni… Chiamo. 

A termine del nostro breve reporta-
ge ci preme ricordare che la titolarità 
del progetto Comuni... Chiamo appar-
tiene a  tutti i sei comuni della Valle 
dei Laghi ringraziando inoltre la Pro-
vincia Autonoma di Trento e la Cassa 
Rurale Valle dei  Laghi per il sostegno 
finanziario garantito al progetto.  

L’estate è ormai terminata da tem-
po, ma le attività di Comuni... Chia-
mo continuano anche nel periodo in-
vernale con un impegno su più fronti 
quali il sostegno alle famiglie, l’ani-
mazione ludico-ricreativa, la forma-
zione e dei piccoli progetti per l’esta-
te 2009.

Si ricorda che tutti i citta-
dini del Comune di Vezzano 
potranno contribuire con 

articoli al giornale, tramite “lettere 
agli amministratori”. Tali articoli 
dovranno avere un contenuto d’in-
teresse collettivo, riportare la firma 
autografa dell’autore ed essere con-
tenuti nello spazio di mezza facciata 
del Notiziario; le lettere da pubblicare 
sul prossimo numero e gli articoli 
delle associazioni dovranno pervenire 
entro il 3 marzo 2009 all’Ufficio 
di Segreteria del Comune. È data 
facoltà agli amministratori, chia-
mati in causa da gruppi consiliari 
o cittadini, di dare risposta nello 
stesso numero del Notiziario.

Chi volesse spedire copia del 
Notiziario ad emigrati del nostro 
Comune può farne richiesta in 
Municipio. Orario di apertura al 
pubblico degli uffici comunali: 
dal lunedì al giovedì: dalle ore 8.30 
- 12.00 e dalle ore 16.30 - 17.30; il 
venerdì dalle ore 8.30 - 12.00.

www.comune.vezzano.tn.it 
comunevezzano@comune.vezzano.tn.it

Via Roma, 41
38070 VEZZANO (Tn)

Tel. 0461 864014
Fax 0461 864612
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ATTIVITÀ COMMERCIALI

VEZZANO PRODOTTI IN VENDITA

SAIT S.c.a.r.l. esercizio specializzato a prevalenza alimentare

NEGOZI TECCHIOLLI S.n.C. esercizio specializzato a prevalenza alimentare

CHEMELLI VALENTINO MOBILI S.n.c. vendita mobili e accessori

BRESSAN GABRIELE vendita elettrodomestici

LEONARDI S.n.c. vendita accessori auto 

CALZATURE DALLAPE’ vendita calzature e articoli in cuoio - pelletterie

MANZONI FRANCO vendita artigianato, prodotti in rame

MUNAFO’ LUCIA cartoleria, tabacchi e generi di monopolio

FARMACIA S. Valentino farmacia

FRONZA ALBERTA erboristeria

TOZZI ALBERTO macelleria

CERCOLOR VALLE DEI LAGHI vendita e posa ceramica, sanitari e arredo-bagno

RAVAGNI DESY vendita mercerie, filati, tessuti e articoli di abbigliamento 

ATTIVITÀ ARTIGIANALI

VEZZANO TIPO DI ATTIVITÀ

Salone uomo donna Denis di Mannella Denis acconciatore e vendita cosmetici  e articoli di profumeria

Erica Art Look di Faes Erica acconciatore, estetista e vendita cosmetici 
e articoli di profumeria

S. MASSENZA PRODOTTI IN VENDITA

Distilleria FRANCESCO POLI & C. s.n.c vendita bevande

POLI BERNARDINO vendita bevande

POLI GIOVANNI vendita bevande

POLI MAURO vendita bevande

RANZO PRODOTTI IN VENDITA

FAMIGLIA COOPERATIVA di RANZO  S.c.a.r.l. esercizio specializzato a prevalenza alimentare

CIAGO PRODOTTI IN VENDITA

Distilleria ZUCCATTI vendita bevande

In questo numero apriamo una nuova “finestra” che informerà sulle autorizzazioni 
rilasciate per l’apertura di nuovi esercizi commerciali e artigianali nel nostro comune.
In questo primo numero viene riportato l’elenco degli esercizi commerciali 
e artigianali già esistenti.
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Era il 2001 in Trentino erano nati gli Istituti Com-
prensivi che vedevano unite in un unico Istituto scuo-
le elementari e medie; il neonato Istituto Comprensivo 
di Vezzano (2000/2001) aveva cominciato il suo per-
corso unitario e il Comune di Vezzano voleva facilita-
re questo processo di unificazione realizzando un’uni-
ca struttura dove bambini e ragazzi sarebbero cresciuti 
insieme e gli insegnanti avrebbero condiviso gli stessi 
spazi avendo così quotidiane occasioni di confronto e 
dialogo per promuovere un progetto comune di cresci-
ta della futura generazione. 

Ciò poteva dar risposta agli innumerevoli problemi 
più volte sollevati dalle scuole quali le carenze di spazio 
per svolgere proficuamente le attività didattiche (aule 
speciali mancanti, palestre notevolmente sottodimen-
sionate, cucina assente alle medie…), i disagi e i pro-
blemi di sicurezza dovuti ai frequenti spostamenti de-
gli alunni fra una scuola e l’altra…

Nel contempo le associazioni sportive premevano af-
finché anche il Comune di Vezzano rispondesse alle lo-
ro esigenze dotandosi di una struttura adeguata per la 
pratica di qualche sport. Si ritenne opportuno, per ar-
ricchire l’offerta sportiva in valle, e visto che nei co-
muni limitrofi erano già stati realizzati campi da calcio 
regolamentari, di costruire una palestra di tipo B, adat-
ta sia alla scuola sia alla pratica di diverse altre disci-
pline sportive (calcio a cinque, pallavolo, basket, ar-
rampicata sportiva) per lo sviluppo dell’attività sporti-
va giovanile e non solo; scelta condivisa poi dalla Pro-
vincia e dal CONI.

È iniziata così la prima fase di confronto/ascolto, 
attorno al  tavolo: il Sindaco e gli Assessori, la Diri-
gente scolastica, il progettista, l’insegnante di edu-
cazione fisica fiduciario della scuola media, la consi-
gliere/insegnante presso la scuola elementare di Vez-
zano delegata a seguire le problematiche della scuo-
la, il consigliere delegato a seguire le problematiche 
dello sport; tutti a portare idee per poter proporre una 
scuola che rispondesse alle reali esigenze, che potes-
se essere finanziata e quindi realizzata  e non rima-
nesse solo nei sogni; tutti a seguire ogni fase succes-
siva di revisione.

Dalle idee si è passati all’elaborazione del pri-
mo progetto preliminare, presentato in Consiglio Co-
munale, ma non solo. Proprio per consentire all’inte-

Al via il Polo scolastico di Vezzano
ra cittadinanza di poter partecipare fattivamente an-
che con proposte ed idee progettuali è stata convoca-
ta una pubblica assemblea ad hoc presso la sala del-
la Cassa Rurale il 23 agosto 2001 e successivamente 
varie assemblee frazionali. Il puntuale aggiornamen-
to dei vari passaggi è stato garantito dalle pagine del 
notiziario comunale a partire dal n° 1 del 2001 e dai 
vari Consigli Comunali, ove più volte è stato presen-
tato il progetto, discusso e sempre approvato a lar-
ga maggioranza. 

Prima di passare ad una progettazione dettagliata, 
sono state valutate diverse ipotesi sia strutturali che 
di localizzazione, compresa quella dell’inserimento del-
la palestra nella zona nord, opzione non percorribile a 
causa del poco spazio esistente che determinava l’im-
possibilità del rispetto dei vincoli urbanistici esisten-
ti non modificabili né derogabili (distanze da strade, 
da edifici, ecc.).

Il progetto è stato sottoposto a verifiche di fattibi-
lità, progettuali, economiche, urbanistiche ed ottenu-
to i pareri favorevoli da parte di una serie di organi e 
commissioni comunali e provinciali, tra cui il parere fa-
vorevole da parte dell’organo tecnico monocratico della 
Provincia, competente all’analisi e alle verifiche dimen-
sionali e normative di strutture scolastiche. 

Ottenuti i finanziamenti dalla Provincia sia per la pa-
lestra sia per la scuola, si ipotizzava un inizio dei la-
vori  nel corso del  2003,  ma i ripetuti ricorsi  al TAR  
da parte del proprietario del terreno interessato ai lavo-
ri, hanno prolungato più volte l’iter. 

In questi cinque anni l’attività è stata intensa, ma 
purtroppo solo di tipo amministrativo, e nel frattempo:

a causa dell’elevato aumento dei costi di costruzio-
ne negli ultimi anni, sia a causa dell’adeguamento 
del progetto alle nuove leggi e normative subentra-
te nel frattempo. In parte l’aumento è anche dovu-
to alla rivalutazione dei costi di esproprio (previsti 
in circa 329.000 euro). Come si può notare nella ta-
bella riassuntiva sottostante, malgrado l’aumento 
dei costi, si sono ottenuti migliori finanziamenti che 
comporteranno una spesa a carico del comune per la 
costruzione della palestra di  245.000 euro; mentre 
577.000 euro sono necessari per l’ampliamento del-
la scuola.
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-
te nella tabella, alcune legali per resistere in giu-
dizio avverso ai ricorsi al TAR con un totale di cir-
ca 42.000 euro, altre necessarie a tamponare le pro-
blematiche improrogabili presso le scuole e gli uf-
fici (l’Istituto Comprensivo, privo di sede, è stato 
temporaneamente posto in locali in affitto, con una 
spesa di circa 10.000,00 euro all’anno, nonché co-
sti di natura straordinaria ma obbligatori per rende-
re e conservare a norma gli edifici esistenti quali ad 
esempio la scala di emergenza alle scuole elementa-
ri, ma, ovviamente, non solo …).

-
ci scolastici, di sicurezza, a causa della necessità di 
spostamenti quotidiani degli alunni all’interno del 
paese che sono sotto gli occhi di tutti, di dotazio-
ne delle attrezzature, che potrebbe essere senz’altro 
più efficace pensando ad un’unica scuola, senza con-
tare, dal punto di vista socio-educativo.

-
stamenti sul territorio di Trento per allenamen-
ti con costi di trasferimento e di affitto notevoli 
e con una conseguente limitazione dell’attività ai 
soli adulti.

Solo ora, autunno 2008, è stato 
possibile avviare la procedura 
per l’appalto dei lavori

Per dar garanzia dell’utilizzo dell’edificio scolastico 
possibilmente senza interruzioni, si sono stabilite del-
le priorità nella realizzazione delle diverse parti pro-
gettuali. In tal modo potranno anche entrare in fun-
zione man mano che verranno costruite.  Ecco dunque 
le varie fasi dei lavori:

gli uffici; 
-

rerà perciò alla sua demolizione con ricostruzione sul 
medesimo spazio di un nuovo corpo di fabbrica am-
pliato e sopraelevato; 

nord-est dell’attuale edificio.

Opera Costo di costruzione 
nel 2003

Costo di costruzione 
nel 2008

Costo a carico del Comune 
nel 2008

Palestra e uffici    3.048.708,10    4.399.357,83    245.018 ,00

Scuola    3.060.488,51    3.635.936,98    577.679,99

Totale  6.109.196,61    8.035.294,81    822.697,99
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Caratteristiche della scuola
La scuola avrà 14 classi, sufficienti a soddisfare un 

eventuale aumento di alunni, più 8 aule speciali e locali 
di servizio rispondenti al “Testo coordinato delle leggi 
provinciali in materia di edilizia scolastica”. 

L’edificio della scuola sarà così costituito:
-

la di informatica ed i locali tecnologici;
-

sica, di scienze, di applicazioni tecniche, la bidelleria, 
la cucina e la mensa coi locali annessi, adatta alla pre-
parazione anche di 400 pasti al giorno su due turni;

la sala insegnanti e l’aula magna. L’aula magna acco-
glierà fino a 150 persone sedute, sarà a disposizione 
della scuola, ma anche per eventuali esigenze ester-
ne poiché sarà dotata pure di entrata indipendente. 
Per la realizzazione dell’ambito di sostegno (50 mq) 
si sono definiti anche i delicati dettagli interni; es-
so sarà realizzato con criteri d’avanguardia per su-
perare il mero concetto della cosiddetta aula di so-
stegno;

Caratteristiche della Palestra 
La superficie della palestra permette di svolgere ade-

guatamente l’attività motoria e sportiva delle scuole ed 
inoltre di effettuare la regolamentare attività sportiva 
di calcio a cinque, pallavolo, mini-basket, arrampicata 
sportiva, ecc.. Vi sono poi adeguati spogliatoi, servizi, 
magazzino, infermeria, ed al piano superiore una gra-
dinata per un centinaio di spettatori; all’esterno ci so-
no inoltre 3 corsie per la corsa dei 60 m e la pista per 
il salto in lungo.

Sul tetto della palestra saranno installati collettori 
solari per la produzione di acqua calda e sulla faccia-
ta sud pannelli fotovoltaici per la produzione di ener-
gia elettrica.

Caratteristiche degli uffici
Gli uffici dell’Istituto Comprensivo Valle dei Laghi, 

saranno composti da un ufficio di segreteria genera-
le, un ufficio per il segretario, una direzione, un ar-
chivio-magazzino, sala d’attesa, zona d’accesso e ser-
vizi relativi.

Spazi esterni
L’area con spazi per la socializzazione e lo svago è 

caratterizzata dalla presenza di una fontana d’acqua 
corrente a fianco della quale è collocato un modesto 
spazio organizzato con gradoni ed aree verdi. È pre-
visto un parcheggio adeguato. L’area polivalente at-
tuale sarà ancora utilizzata in orario scolastico dalla 
scuola e liberamente fuori orario scolastico, ma po-
trà essere usufruita anche come parcheggio nei mo-
menti in cui verranno organizzate attività sportive di 
una certa rilevanza, con pubblico in palestra o sera-
te in aula magna.

La scuola è inserita in un’area coltivata a vigne-
to, questo dal punto di vista paesaggistico garanti-
sce un cuscinetto a verde soddisfacente, ma forse sa-
rebbe stato ancora meglio un grande parco pubblico 
tra la scuola ed il campo gioco parrocchiale, sia per 
l’uso scolastico che extrascolastico (proposta peral-
tro emersa in alcune riunioni frazionali dalla popo-
lazione); avrebbe collegato direttamente la scuola al 
centro storico e avrebbe assicurato il non uso dei fi-
tofarmaci  necessari alla coltivazione del vigneto nei 
pressi della scuola; ma, oltre ad una valutazione sui 
costi, abbiamo ritenuto corretto anche rispettare un 
accordo che accoglieva le richieste e le esigenze del 
privato al quale toglievamo già terreno per la costru-
zione della palestra.

È nella logica che ogni progetto possa essere di-
scutibile ed ogni scelta politica possa non essere con-
divisa da tutti, ma siamo convinti che questa soluzio-
ne sia la migliore possibile, con le risorse attualmente 
disponibili, per risolvere i problemi della scuola e del-
lo sport per il nostro Comune e per coloro che su es-
so gravitano.

Ricordiamo che il progetto è in Municipio a dispo-
sizione di chiunque volesse prenderne visione, come a 
disposizione sono gli amministratori se i cittadini risul-
tassero interessati ad un altro confronto pubblico.
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Interrogazione a risposta scritta

Al Sindaco Eddo Tasin

È prevista la metanizzazione 
a Lon e Ciago?

Diversi censiti delle frazioni di Lon e Ciago, con l’ap-
prossimarsi della stagione invernale, hanno interpel-
lato il nostro gruppo consiliare «7 Paesi», per sape-
re se è prevista nei piani programmatici della Giun-
ta comunale di Vezzano la metanizzazione dei due 
citati paesi.

Dopo la messa in rete del metano a Vezzano e Fra-
veggio, si attende un analogo “trattamento” anche 
per queste frazioni, giacché si tratterebbe di esten-
dere la rete del metano da Fraveggio verso Lon e da 
Covelo di Terlago verso Ciago.

A tale riguardo s’interroga il Sindaco e la Giunta co-
munale per sapere:

se è previsto nei piani programmatici dell’amministra-
zione comunale di Vezzano, la metanizzazione delle 
frazioni di Ciago e Lon, visto l’interesse manifestato 
da molti censiti delle due frazioni.

Consigliere comunale lista «7 Paesi»
Roberto Franceschini

La voce dei Gruppi

OGGETTO: Interrogazione con richiesta di risposta 
scritta di data 17.09.2008 prot.n. 5253 in merito 
alla metanizzazione a Lon e Ciago. 

Con riferimento all’interrogazione in oggetto, si pre-
cisa innanzitutto che non rientra nelle competenze e 
neppure nelle possibilità della Giunta comunale por-
re in essere piani programmatici inerenti la metaniz-
zazione da effettuarsi nell’una o nell’altra frazione, 
poiché questa è in capo ad un società privata, che 
ispira le proprie scelte a fattori di rilevanza econo-
mica più che di natura sociale.

In passato l’Amministrazione comunale si era interes-
sata acchè estendessero la metanizzazione alle fra-
zioni in oggetto, senza peraltro ricevere riscontri po-
sitivi, in quanto dal punto di vista della società ta-
li impianti, vista la localizzazione, non sarebbero ri-
sultati redditizi.

Condividendo peraltro le osservazioni esposte nella 
succitata interrogazione, l’Amministrazione comuna-
le intende effettuare un nuovo tentativo, formaliz-
zando una richiesta alla società.

Distinti saluti.

IL SINDACO
Eddo Tasin
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Per quanto riguarda la qualità, si 
evidenzia, dai controlli periodici ef-
fettuati da ASIA, il non sempre cor-
retto conferimento delle diverse ti-
pologie di rifiuto nei cassonetti. Ciò 
può essere dovuto alla non precisa 

conoscenza delle modalità di confe-
rimento, ma, soprattutto, a compor-
tamenti palesemente e consapevol-
mente scorretti frutto di una scarsa 
sensibilità e di una basso senso civi-
co. Presso la sede del Municipio so-
no disponibili opuscoli e pratiche lo-
candine che offrono una dettagliata 
spiegazione delle modalità di confe-
rimento. Sanzioni severe sono inol-
tre previste a coloro che introducono 
nei contenitori rifiuti di composizio-
ne merceologica diversa da quella 
ammessa (da  50,00 a  300,00). 

Nel periodo gennaio-settembre 
2008, la raccolta differenziata dei ri-
fiuti ha raggiunto, nel nostro Comu-
ne, la percentuale del 61,55, incre-
mentando di circa 10 punti percen-
tuali il dato riferito al dicembre 2007.  
Grande merito per questa riuscita va, 

naturalmente, ai cittadini, che dimo-
strano di aver compreso il funziona-
mento del nuovo servizio. È pertanto 
doveroso da parte di questa Ammini-
strazione ringraziare tutti coloro che 
ogni giorno spendono qualche attimo 
del proprio tempo per rendere possi-
bile questi risultati.

E proprio i risultati ottenuti devo-
no essere da leva per migliorare ulte-
riormente l’intero sistema di raccolta 
ed in particolare la qualità della rac-
colta differenziata e la lotta all’ab-
bandono.

La raccolta differenziata 
dei rifiuti
Comportamenti e sanzioni

a cura di Roberto Oss

Inoltre è  bene sapere che una raccol-
ta differenziata fatta male, pregiudica 
gran parte del lavoro.

Per quanto riguarda l’abbandono 
ci si riferisce in particolare a due ti-
pologie: gli abbandoni che si nota-
no lungo le strade, in campi o zone 
isolate e costituiti principalmente da 
rifiuti ingombranti, inerti, batterie di 
auto, contenitori di oli ecc… e gli ab-
bandoni all’esterno dei bidoni nelle 
isole ecologiche. In entrambi i casi la 
persona  che ha effettuato tale abban-
dono è perseguibile penalmente o am-
ministrativamente. Conseguentemente 
i  rifiuti ritrovati devono essere raccol-
ti ed allontanati dal Comune, il quale 
deve anche provvedere ad individuare 
i responsabili per l’addebito delle re-
lative spese sostenute e l’applicazio-
ne della sanzione prevista.

Per un più efficace controllo, il cit-
tadino che rilevi la presenza di  rifiuti 
abbandonati, è bene che segnali il ri-
trovamento alla Polizia Municipale co-
munale, che provvederà in merito. 

Le sanzioni previste per l’abban-
dono e deposito incontrollato sul 
territorio comunale di rifiuti vanno 
da  85,00 ad  500,00.

Per risparmiare risorse e non solo 
con i rifiuti, è necessario tenere a men-
te la regola della quattro R:  Ridurre, 
Riutilizzare, Riciclare, Recuperare.

Vetro e plastica nella raccolta dell’umido 
(Sanzione da  50,00 a  300,00)

Plastica non da imballaggi nella raccolta 
della plastica (Sanzione da  50,00 
a  300,00)

Buste di plastica nella raccolta della carta
(Sanzione da  50,00 a  300,00)

Abbandono indiscriminato di rifiuti 
(Sanzione da  85,00 a  500,00)

Abbandono di rifiuti a terra fuori dai 
contenitori per la raccolta differenziata 
(Sanzione da  85,00 a  500,00)
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I servizi per l’anziano presenti sul territorio

È desiderio condiviso poter vive-
re a lungo e bene, a volte raggiunge 
questo obiettivo chi proprio non se lo 
aspettava, a volte un evento inatteso 
ci cambia la vita ed all’improvviso ci 
troviamo a dover affrontare situazioni 
per cui non eravamo preparati. Cono-
scere le risorse presenti sul territorio 
può essere utile a tutti noi, non solo 
agli anziani ma anche ai familiari, in 
primo luogo a quelli che dall’anziano 
hanno un grande supporto (custodia 
dei figli, lavori in casa e nell’orto...) 
e la cui situazione potrebbe capovol-
gersi da un giorno all’altro.

Fanno parte della grande schiera 
degli anziani tutti quelli che supera-
no i 65 anni; nel comune di Vezza-
no rappresentano il 20 % della popo-
lazione; in 139 superano gli 80 anni 
(6,6 %) ed in 20 i 90 (0,9%). Rag-
giunta l’età della pensione c’è chi si 
adagia ed invecchia rapidamente, ma 
molti dedicano il loro tempo a prati-
care degli hobby, si dedicano al so-
ciale, aiutano figli e nipoti, hanno 
insomma una vita molto attiva che 
li aiuta a sentirsi giovani ed a vivere 

a cura di Margoni Rosetta e Nicoletta Miori

bene. Più l’età avanza e più è diffici-
le trovare la forza per tutto ciò, l’at-
tività si fa sempre più limitata e arri-
va il momento in cui anche l’autosuf-
ficienza diventa un sogno, adattarsi a 
dipendere dagli altri non è cosa sem-
plice ma a volte ciò è indispensabi-
le. Affrontare questa situazione con 
positività, utilizzando le risorse che 
la famiglia ed il territorio mettono a 
disposizione, aiuta l’anziano a gode-
re di ciò che ancora ha e a dare a chi 
gli sta attorno serenità.

La maggior parte dei nostri ultra-
ottantenni vive nella sua casa (122), 
per lo più da solo (58); diversi fortu-
nati hanno ancora accanto il/la con-
sorte (28), altri la condividono con 
qualche familiare (25: fratello, sorel-
la, figlio/a), altri ancora hanno la ba-
dante (15). Qualcuno ha lasciato la 
sua casa, costretto dalla sua situazio-
ne o per un suo bisogno di socialità, 
e convive con qualche familiare (6) o 
vive in una Residenza Sanitaria Assi-
stenziale (ex casa di riposo) (11). Na-
turalmente, qualsiasi sia la scelta fat-
ta del luogo dove vivere, l’affetto e la 

vicinanza dei propri cari e la voglia di 
fare sono gli ingredienti più efficaci 
per vivere al meglio ogni età.

Alle volte le scelte sono obbliga-
te, altre volte sono fatte con la col-
laborazione dei familiari scegliendo 
la soluzione migliore in ogni partico-
lare momento, altre volte purtroppo 
manca la disponibilità (del familiare 
o dell’anziano stesso) oppure la di-
sinformazione la fa da padrona e chi 
è nel bisogno non conosce le risorse 
a cui potrebbe attingere.

Questa è la categoria di anziani e 
famiglie alle quali dedichiamo questo 
articolo, se riusciamo ad esser uti-
li anche ad uno solo di loro abbiamo 
raggiunto il nostro scopo.

Giuseppe Tasin è l’assistente socia-
le che si occupa di anziani della Val-
le dei Laghi; lo potete trovare pres-
so la sala consiliare del municipio di 
Vezzano il 1° ed il 3° martedì del me-
se dalle 8.30 alle 10.30, oppure tut-
ti i giovedì dalle 9 alle 11 a Calavino 
presso la casa ITEA di Via S. Trinità 8 
(via di fronte alla cassa rurale), op-
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pure potete contattare l’ufficio cen-
trale degli assistenti sociali presso il 
Comprensorio C5 al numero telefonico 
0461-412279. Il suo compito è quel-
lo di raccogliere le segnalazioni che 
vengono fatte dagli anziani o dai loro 
familiari o dagli altri servizi presen-
ti sul territorio, di valutare se vi so-
no discrepanze fra il bisogno percepi-
to ed il bisogno reale, di predisporre 
un progetto di aiuto adeguato ai bi-
sogni reali di ogni singolo anziano of-
frendo la sua consulenza ed attivan-
do le risorse disponibili. Con lui ope-
rano altri due assistenti sociali, l’uno 
che si occupa dell’area adulti e fami-
glie e l’altro dell’area minori.

Alcuni servizi sono attivabili in 
uno o due giorni, altri possono arri-
vare fino ad un massimo di 10 giorni; 
non sono quantificabili i tempi nelle 
liste di attesa per entrare in una Re-
sidenza Sanitaria Assistenziale.

Tutti i servizi vengono pagati in 
base al reddito e sono gratuiti per chi 
ha il minimo vitale (circa 520 euro al 
mese per persona).

LE RISORSE DISPONIBILI
- SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICI-

LIARE: le assistenti domiciliari pos-
sono effettuare una o più ore al-
la settimana, dal lunedì al vener-
dì, in casa dell’anziano per aiutar-
lo nella pulizia personale e della 
casa, per accompagnarlo a visite 
mediche o a ritirare la pensione o 
a fare la spesa (attualmente le as-
sistenti domiciliari sono occupate 
per 270 ore settimanali);

-  SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMI-
CILIARE INTEGRATA e A.D.I. CURE 
PALLIATIVE: operatori socio sanita-
ri e assistenti sanitari dell’Azienda 
Sanitaria seguono a casa i malati 
terminali anche il sabato e la do-
menica (attualmente vengono svol-
te 30 ore settimanali);

- SERVIZIO PASTI A DOMICILIO: dal 
lunedì al sabato, tramite tre vettu-
re della cooperativa “L’Oasi”, ven-
gono consegnati a casa  tra le 11 e 
le 12.30 i pasti confezionati pres-
so la “Residenza Valle dei Laghi” di 
Cavedine (attualmente 45 pasti al 
giorno);

- SERVIZIO DI MENSA CENTRALIZZA-
TA: dal lunedì al venerdì vi è la pos-
sibilità di consumare il pasto e so-
cializzare con altri anziani a Cave-
dine dalle 12 alle 14 (attualmente 
18 pasti al giorno);

- SERVIZIO DI TELESOCCORSO: vie-
ne fornito all’anziano un apparec-
chio da tenere al collo, premendo 
un pulsante viene attuato un col-
legamento telefonico con la cen-
trale di Rovereto sempre operati-
va, che telefona subito all’anziano 
per capire se è stata una chiamata 
accidentale o se vi è un problema, 
in tal caso o in mancanza di rispo-
sta allerta i familiari o il medico di 
base o i vigili del fuoco  a seconda 
dell’emergenza riscontrata;

- SERVIZIO DI TELECONTROLLO: la 
centrale operativa telefona all’an-
ziano ad intervalli regolari e sta-
biliti di comune accordo per moni-
torare la sua situazione, allertando 
come sopra in caso di necessità;

- SERVIZIO DI LAVANDERIA CENTRA-
LIZZATA: ogni 15 giorni passa a ca-
sa dell’anziano a raccogliere gli in-
dumenti sporchi e li riconsegna pu-
liti e rammendati (120-130 utenti 
all’anno);

- CENTRO SERVIZI: verrà attivato pre-
sumibilmente in novembre con 3 
operatori per 25 persone al gior-
no presso la “Residenza Valle dei 
Laghi” di Cavedine; l’anziano ver-
rà portato in sede da personale de 
“L’Oasi” uno o più giorni alla set-
timana dalle 9.30 alle 17. Il cen-
tro servizi ha scopo di socializza-
zione e per questo vengono pro-
poste attività culturali, di anima-
zione, di ginnastica dolce  ma può 
comprendere anche l’utilizzo delle 

altre risorse della casa: bagno as-
sistito, fisioterapia;

- SOGGIORNI ESTIVI: il comprensorio 
organizza uno o due turni di una 
settimana al lago, un turno in mon-
tagna e due al mare di 15 giorni;

- GIORNATE DI SOCIALIZZAZIONE DI 
VALLE: per tutti gli utenti iscritti 
ai vari servizi vengono organizza-
te due giornate di socializzazione 
verso Natale e  maggio con la pro-
grammazione di gite e due mezze 
giornate in Valle, la castagnata in 
ott.-nov. e la festa di carnevale;

- ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO: 
ove necessario l’assistente sociale 
coinvolge le associazioni di volon-
tariato per promuovere momenti di 
compagnia;

- POSTI DI SOLLIEVO: è la possibi-
lità di inserire per periodi brevi 
un anziano in una Residenza Sa-
nitaria Assistenziale; tale servi-
zio non è ancora attivo a Cavedi-
ne ma l’anziano può essere inse-
rito in altre case individuate dal-
la Provincia;

- RESIDENZA SANITARIA ASSISTEN-
ZIALE: per l’accesso in una Resi-
denza Sanitaria Assistenziale la do-
manda va fatta all’azienda sanita-
ria; la situazione dell’anziano viene 
valutata da una commissione for-
mata dall’assistente sociale di ba-
se, dal caposala delle cure domici-
liari, dal medico di base e dal medi-
co del servizio cure domiciliari, che 
attribuiscono un punteggio per l’in-
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serimento dell’utente in graduato-
ria; le liste d’attesa che ne scatu-
riscono presso le varie  Residenze 
Sanitarie Assistenziali sono spesso 
molto lunghe;

- INVALIDITÀ: la richiesta di invali-
dità può essere presentata trami-
te le ACLI o direttamente all’Uffi-
cio di Medicina Legale dell’Azienda 
Sanitaria. Con la legge 7 del 1998 
vi è la possibilità di ricevere l’in-
dennità accompagnamento (465,09 

) e l’assegno integrativo (60,66 
), per un importo totale mensile 

di euro 525,75 per le persone rico-
nosciute “ultra65enne con inabilità 
permanente e con necessità di as-
sistenza continua non essendo in 
grado di compiere gli atti quotidia-
ni della vita”. Per i familiari che si 
prendono la responsabilità di cura-
re a casa l’anziano invalido, sia di-
rettamente, sia tramite altri, vi è 
la possibilità di richiedere al servi-
zio sociale l’assegno di cura (legge 
6 del 1998) che può arrivare fino 
a 36 euro al giorno a seconda del 
reddito e della situazione sanita-
ria (il tutto può portare quindi ad 
un entrata massima di 1600 euro 
a mese);

- SUSSIDI DI MINIMO VITALE: chi 
non raggiunge il reddito di circa 
520 euro al mese per persona  può 
richiedere un sussidio economi-
co mensile o “una tantum” per far 
fronte a situazioni di emergenza ri-
volgendosi all’assistente sociale;

- CONTRIBUTI PER PROTESI DENTARIE: 
vi possono accedere gli anziani con 
basso reddito, facendone preventi-
va richiesta in Comprensorio;

- CASA: in questo settore si possono 
ottenere  contributi agevolati ed a 
fondo perduto per la ristrutturazio-
ne di alloggi per anziani rivolgendo-
si al servizio edilizia del comprenso-
rio; con l’intervento dell’assistente 
sociale lo stesso servizio si occupa 
anche dell’inserimento degli anziani 
nelle case ITEA e nella casa protet-
ta della Fondazione Defant di Terla-
go costituita da 6 appartamenti per 
una o due persone.

- BADANTI: chi ha bisogno di una 
badante può rivolgersi alla Caritas 
Diocesana (0461-261166)  o a Pro-
moCare (tel.: 0461-237347 www.
promocare.it) o all’Ass. Donne Im-
migrate Agorà (328 0981382 www.
agora.tn.it) tutte con sede a Tren-
to; a seconda dei servizi richiesti 
il loro stipendio si aggira attorno 
agli 800 - mille euro al mese.

-  UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ E 
DEL TEMPO DISPONIBILE: collega-
ta a Trento, è attiva una sezione a 
Vezzano dal 1996 ed accoglie iscrit-
ti da tutta la Valle dei Laghi.  Le 
iscrizioni si effettuano nel mese di 
ottobre di ogni anno presso la bi-
blioteca, è aperta a tutti gli ultra-
trentacinquenni indifferentemen-
te dal loro titolo di studio; nien-
te compiti, niente interrogazioni e 
niente esami! Il lunedì pomeriggio 
si svolgono, da quest’anno presso 
la canonica di Vezzano, le lezioni 
di carattere culturale, che spaziano 
dalla storia locale e generale, alla 
medicina, alle scienze, all’arte, al-
la psicologia teorica ed applicata, 
al diritto. Il mercoledì ed il vener-
dì c’è poi un corso di ginnastica 

dolce, che riscuote molto succes-
so. La durata dell’anno scolastico è 
di circa 6 mesi all’anno: si parte in 
settembre/ottobre per concludere i 
vari corsi alla fine di marzo. Inoltre 
ogni anno si organizzano una o più 
conferenze su argomenti di attuali-
tà e si fanno delle uscite per veri-
ficare sul territorio, le conoscenze 
apprese. Questa iniziativa è molto 
gradita e gli iscritti sono in con-
tinuo aumento: dalla trentina del 
primo anno siamo passati alla no-
vantina dell’anno in corso. 

LA RESIDENZA VALLE 
DEI LAGHI DI CAVEDINE

Questo è il nome corretto di quel-
la che dai più viene chiamata anco-
ra “casa di riposo” o “ricovero” di Ca-
vedine; non è cambiato solo il nome 
ma anche la struttura e soprattut-
to la filosofia che ne sottintende il 
funzionamento. Grazie alla disponi-
bilità del Presidente Graziano Eccher, 
del direttore uscente Luciano Raspo-
lini e del coordinatore Giovanni Leo-
ni, possiamo presentarla ai nostri let-
tori che non la conoscono. Dal primo 
ottobre è arrivato il neo-direttore Li-
vio Dal Bosco, psicologo e psicotera-
peuta, completamente in linea con 
l’indirizzo che il consiglio di ammini-
strazione e la dirigenza stanno per-
seguendo. Un orientamento secondo 
cui la componente umanistica si de-
linea quale componente imprescindi-
bile per ogni successiva azione tec-
nica; accanto a strutture, attrezzatu-
re e corsi di aggiornamento per uti-
lizzarle al meglio, sono in primo pia-
no le modalità di approccio olistico 
alla persona considerata in tutta la 
sua complessità.

Questa residenza offre 70 posti di 
cui 58 in convenzione con la Provin-
cia Autonoma di Trento e gli altri 12 
fuori convenzione. Ciò significa che 
a quei 58 posti si accede attraver-
so la graduatoria di cui si è parlato 
prima, la Provincia paga la quota di 
circa 70 euro al giorno per la com-
ponente sanitaria della degenza e la 
famiglia paga circa 40 euro al gior-
no per il soggiorno, mentre agli al-
tri 12 posti si accede in forma priva-
ta pagandosi completamente la quo-
ta che si aggira intorno ai 110 euro 
al giorno. Tali posti vengono spes-
so utilizzati da ospiti provenienti da 
fuori provincia in particolare dai bol-
zanini che vengono poi risarciti dal-
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la loro Provincia.  Questa suddivisio-
ne è frutto di una scelta politica del-
la Provincia e purtroppo non rispon-
de alle esigenze del bacino d’uten-
za di Trento il cui servizio conven-
zionato è sottodimensionato rispet-
to alle richieste, di qui le lunghe li-
ste d’attesa.

Le richieste provenienti anche da 
lontano per l’utilizzo di quei 12 posti 
sono una prova tangibile della credi-
bilità che questa struttura ha assun-
to nel tempo. 

Il personale, diversificato e spe-
cializzato in ruoli particolari, con 
corsi specifici in Italia e all’estero, 
è motivato e attento ai bisogni de-
gli anziani; fra interni ed esternaliz-
zati sono qui occupate una novanti-
na di persone.

L’edificio è in gran parte rinnova-
to, moderno e funzionale alle esigen-
ze degli ospiti; le proposte di cura e 
animazione sono molto varie, puntan-
do sullo star bene anziché sull’aspetto 
sanitario hanno portato ad un aumen-
to del benessere generale e permes-
so di dimezzare l’uso dei farmaci. Le 
nuove proposte atte a portare al be-
nessere psicofisico sono il frutto di un 
continuo confronto con le esperienze 
di altri ed in particolare con l’Olan-
da, nazione all’avanguardia in questo 
campo; grazie a ciò la Residenza Val-

le dei Laghi è diventata ora una casa 
pilota per l’Italia.

Dal punto di vista strutturale la 
residenza è circondata da un ampio 
giardino sbarrierato e raggiungibile 
da tutti i piani, vi scorre un ruscello 
artificiale con fontana, cascata e la-
ghetto, vi sono alberi che crescendo 
garantiranno spazi ombrosi, vi sono 
piante fiorite in gran parte dell’anno 
per ravvivare coi loro colori e profu-
mi l’ambiente, vi è l’orto con le pian-
te aromatiche i cui profumi stimola-
no i ricordi e dove si pratica l’orto-
terapia, vi è la voliera dove gli ospi-
ti stessi si curano degli uccelli. Altri 
animali sono presenti nella struttura:  
i pesci, i conigli ed il cane  col quale 
viene praticata la pet terapy.

All’interno gli ambienti sono ampi, 
luminosi e profumati grazie a prodotti 
immessi nell’impianto dell’aria condi-
zionata contenenti molecole che cat-
turano gli odori e liberano una de-
licata profumazione. Le camere, ge-
neralmente a due posti con diviso-
rie, servizi igienici e televisione ven-
gono raramente usate di giorno dalla 
maggior parte degli ospiti; poche so-
no le camere singole. Diversi i salot-
tini che si incontrano nella struttura 
dove gli ospiti possono intrattenersi 
coi loro visitatori o fra loro e due le 
salette dove poter consumare anche 
il pasto coi familiari.

Fra gli spazi comuni c’è un ampio 
e luminoso salone, il cuore della ca-
sa, dove gli ospiti stanno insieme e 

vi vengono svolte attività di anima-
zione; una spaziosa sala da pranzo 
e una ristrutturata cappella per ri-
spondere sia ai bisogni del corpo sia 
a quelli dell’anima; un teatro dove si 
svolgono attività formative, incon-
tri con i familiari, proiezioni, con-
certi, spettacoli anche auto-prodot-
ti ed in collaborazione con l’ester-
no in orario serale; una cucina adat-
ta ai disabili molto utilizzata ed ap-
prezzata il pomeriggio per farsi il tè 
ed una volta in settimana per pro-
durre cenette o pranzetti alla ricer-
ca della ricetta migliore con una sa-
na competitività fra le cuoche di tur-
no. Nella biblioteca, fornita soprat-
tutto di testi donati, aumenta il gi-
ro dei prestiti; lì dentro si pratica la 
musicoterapia con l’ascolto di mu-
siche diverse ma anche con musica 
dal vivo tramite una tastiera accom-
pagnata dagli anziani con gli stru-
menti ritmici e col canto corale; il 
punto internet è poco utilizzato ma 
è visto come una risorsa soprattut-
to per la comunicazione video con 
parenti lontani.

Mi pare qui importante riportare 
alcune affermazioni che Eccher, Ra-
spolini e Leoni hanno fatto durante 
la visita, tre voci che si alternano in 
un unico ragionamento evidentemen-
te condiviso e vissuto; anche se iso-
late da una lunga conversazione, mi 
sembrano illuminanti per tutti coloro 
che in qualsiasi modo hanno a che fa-
re con gli anziani: “Noi volevamo pro-
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porre una sfida con professionalità: ga-
rantire all’anziano il diritto di non 
smettere mai di apprendere. È un po’ 
un preconcetto quello che il cervello a 
una certa età si blocca, si ferma e re-
gredisce. In realtà il cervello mantie-
ne la sua plasticità anche nella perso-
na con demenza, quindi figuriamoci nel 
sano. È assolutamente importante con-
tinuare ad apprendere cose nuove. Per 
tanti ospiti questo è un bisogno; a vol-
te è un bisogno che va semplicemente 
stimolato, in qualche modo fatto rie-
mergere. Certe persone tendono un po’ 
ad auto-affossarlo o siamo noi stessi 
che li mettiamo in condizione di non 
farli percepire questo bisogno.” Tante 
sollecitazioni diverse portano quin-
di questi ospiti a riprendere attività 
smesse da tempo o a dedicarvisi per 
la prima volta, siano essi allevamenti, 
coltivazioni, cucina, pittura, musica, 
teatro o qualsiasi idea che un nuovo 
arrivato può portare con sé, antiche 
passioni che a volte riemergono gra-
zie anche agli incontri tra coordinato-
ri, nuovi arrivati e loro famiglie, che 
qui possono essere riprese e ridanno 
gusto per la vita. 

Tornando alla struttura: un piano 
è riservato agli ospiti che non sono 
in grado di vita sociale (attualmente 
12), a loro viene riservata una parti-
colare assistenza ed una vita appar-
tata; condividono con gli altri ospi-
ti  e con gli esterni quei servizi che 
risultano rispondere ad esigenze più 
sanitarie che sociali: l’ambulatorio 
medico dove si eseguono anche pre-

lievi, la palestra per la fisioterapia, 
il bagno clinico assistito attrezzato 
per fare il bagno a persone in qual-
siasi stato fisico. Particolare la mo-
dernissima sala snoezele, allestita 
grazie al finanziamento della Cas-
sa Rurale, studiata nei paesi nordi-
ci per bambini con gravi handicap, 
autistici, psicotici, dementi, che ha 
visto poi dei risultati positivi anche 
su anziani gravemente compromes-
si. È usata per cicli di trattamento 
che comportano un’ora di terapia  al 
giorno per tre settimane. È fornita di 
tre poltrone ed un letto con mate-
rasso ad acqua, dove l’ospite si ada-
gia assistito e coccolato da persona-
le specializzato, cullato da vibrazio-
ni che seguono il ritmo di una musi-
ca rilassante di sottofondo, mentre 
su un maxischermo viene proiettato 
un filmato d’ambiente naturale; aro-
mi e profumi, specchi, giochi di luce 
e di colore completano la coreogra-
fia. Queste sedute portano piacere, 
rilassamento e benessere a tutti; ad 
alcuni offrono risultati interessanti e 
visibili anche sul piano clinico quali  
buonumore, memoria e comunicati-
vità in persone inespressive. Proprio 
per questi risultati, che potrebbero 
essere maggiori in bambini e giova-
ni, ne viene allargato l’uso a livello 
sperimentale, volontario e gratuito a 
persone con handicap. Eventuali in-
teressati possono rivolgersi alla Di-
rezione della Residenza.

È ora in avanzato stato di costru-
zione una nuova sala di circa 500 mq 

all’ultimo piano della torretta, da es-
sa si gode una vista incantevole sul 
centro storico, la chiesa e le monta-
gne intorno ma anche sul cielo, eh sì, 
perché il tetto è trasparente. Essa è 
fornita di bancone bar e forno per la 
pizza ed è in comunicazione con la cu-
cina interna. È destinata ad ospitare 
la sala da pranzo degli ospiti esterni, 
ma anche a farvi riunioni ed anima-
zione insieme agli interni ed anche a 
disposizione della comunità per l’or-
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infatti un organismo a sé a fare le ri-
chieste ma la stessa Comunità lo ge-
stirà, darà alcune risposte e si attive-
rà presso la Provincia ed altri organi-
smi per raggiungere quelli che diven-
teranno anche i suoi scopi.

LE ASSOCIAZIONI DI 
VOLONTARIATO

Fermo restando che gli anziani so-
no attivi in tutte le associazioni e che 
le attività delle varie associazioni so-
no spesso dedicate a tutti, segnaliamo 
qui quelle che più strettamente sono 
legate al mondo degli anziani.

Il CIRCOLO PENSIONATI ED AN-
ZIANI DI VEZZANO è il circolo più 
giovane della Valle dei Laghi: nato 
solo 3 anni fa, il 1 marzo 2005, con-
ta già circa 280 soci. Fin dall’inizio il 
suo Presidente è Claudio Margoni, che 
definisce con soddisfazione la sua e 

quella dei volontari che collaborano 
con lui una “bella attività”. 

Annualmente il Circolo Anziani e 
Pensionati di Vezzano organizza varie 
uscite sul territorio e gite in altre lo-
calità italiane, due pranzi sociali, la 
festa dell’ultimo dell’anno e un pranzo 
in gemellaggio con il Circolo Anziani 
di Terlago. I 28 volontari del Circolo 
si scambiano su turni tutte le dome-
niche dell’anno dalle ore 16.30 alle 20 
(e oltre ) e da novembre a febbraio sia 
la domenica che il sabato.

Da metà novembre, con grande 
soddisfazione, il Circolo ha cambiato 
sede: dalla sala degli Alpini nel se-
minterrato del Municipio si è trasfe-
rito presso la Sala pluriuso al piano 
terra della Scuola dell’infanzia.

Il CIRCOLO ANZIANI DI RANZO, 
guidato dalla sig.ra Giuseppina Mal-
tratti coadiuvata da altri 10 volonta-
ri, ha sede nella Sala Comunale pres-
so la Scuola dell’infanzia.

Apre ogni mercoledì dalle 14.30 
alle 17; i 30 anziani associati hanno 
l’occasione di trascorrere un pome-
riggio tra un caffè e una fetta di tor-
ta offerti dal Direttivo del Circolo, e, 
perché no, una bella partita a brisco-
la. L’apertura dell’anno di attività, che 
avviene in settembre, è preceduta dal-
la recitazione del rosario in chiesa a 
cui segue una merenda per tutti.

Tante le attività e i momenti di fe-
sta e socializzazione promossi dal cir-
colo: a novembre la castagnata ed il 
riordino del cimitero in occasione del-
la commemorazione dei santi; a Nata-
le pranzo e un piccolo regalo di Buon 
Natale a tutti gli anziani dai 70 anni 
in su; la prima domenica di marzo la 
festa agli ospiti della Residenza Val-
le dei Laghi-Cavedine in collaborazio-
ne col Gruppo ammalati ed anziani di 
Vezzano; a Pasqua uno spuntino per 
tutti; in maggio il Circolo organizza 
l’annuale pellegrinaggio al Santuario 
della Madonna di Deggia dove si fe-
steggia con il gruppo anziani di San 
Lorenzo,  si chiude poi l’anno di at-
tività col pranzo per tutti i tessera-
ti. Appuntamento estivo in luglio con 
pomeriggio, merenda e cena insieme 
ai ragazzi di Comuni-Chiamo.

L’Associazione di volontariato OA-
SI VALLE DEI LAGHI, con sede a La-
sino e presieduta da Graziella Toccoli, 
è presente in Valle dei Laghi dal 1991 
ed ha come principali ambiti di inter-

ganizzazione di serate particolari pub-
bliche o private.

È in allestimento anche una nuova 
palestra a servizio degli esterni con 
la presenza del fisiatra e del fisiotera-
pista. Si pensa di inserire lì anche il 
“letto per il dolore” sperimentato in 
Olanda fin dagli anni ‘70, che grazie 
a suoni e vibrazioni riesce ad abbas-
sare il dolore.

Il sogno nel cassetto è poi quello 
di trasformare in futuro alcune camere 
doppie in camere singole con salotti-
no in modo che gli ospiti che lo desi-
derano possano portarsi da casa arre-
di, oggetti, animali d’appartamento e 
vivere questa esperienza come un tra-
sloco. Con il passaggio delle Residen-
za alla Comunità di Valle si spera che 
vi sia un maggiore impegno politico-
territoriale a sostegno delle esigenze 
migliorative del servizio sia per gli in-
terni che per gli esterni; non sarà più 
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vento quello degli anziani e dell’han-
dicap. Conta su 184 soci e su una cin-
quantina di volontari al servizio di cir-
ca 70 famiglie; presso l’associazione 
lavorano un’operatrice a tempo pie-
no e tre operatrici part-time affian-
cate dal 2003 da un coordinatore per 
il progetto Talea.

L’attività svolta a servizio degli an-
ziani è legata principalmente alla con-
segna dei pasti a domicilio  e al servi-
zio di trasporto alla mensa di Cavedi-
ne dei residenti nella Valle dei Laghi, 
favorendo in tal modo la domiciliari-
tà degli utenti in situazioni di diffi-
coltà e creando una vicinanza tra es-
si e la loro comunità di appartenen-
za. Un “lavoro” che non si limita alla 
sola consegna di un contenitore di ci-
bo ma va ben oltre, crea occasioni di 
incontro giornaliere con l’ascolto dei 
loro problemi ed esigenze al fine di 
migliorarne la qualità di vita.

OASI promuove inoltre momenti di 
integrazione, animazione e socializza-
zione a favore dei diversamente abi-
li attraverso il progetto “Talea. Una 
comunità che cresce” che prevede il 
coinvolgimento del disabile in attivi-
tà di utilità sociale, la messa in scena 
di rappresentazioni teatrali e la col-
laborazione con altre associazioni di 
Valle. Talea è pensato anche come oc-
casione di legame e incontro tra an-
ziani e ragazzi disabili, coinvolgendo 
proprio questi ultimi nella consegna 
pasti a domicilio e nella redazione, 
sempre con gli anziani, di “Caravan”, 
il giornalino dell’Associazione.

Molteplici le proposte degli ope-
ratori e degli stessi volontari a favore 
degli utenti dei servizi di OASI, che si 
riconoscono in anziani ed adulti so-
li o in particolari condizioni di diffi-
coltà: contribuire all’assunzione di un 
adeguato apporto nutrizionale con la 
consegna pasti e l’accompagnamento 
giornaliero alla mensa, favorire l’in-
staurazione di relazioni quotidiane 
positive attraverso un servizio di as-
sistenza ed aiuto nelle piccole azioni 
di tutti i giorni in accordo con il ser-
vizio sociale (ritiro medicinali in far-
macia, accompagnamento in ospedale 
per visite mediche, ecc.), porsi come 
punto di riferimento e tramite con gli 
altri servizi del territorio cercando di 
creare nello stesso utente un senso di 
appartenenza all’associazione.

Da non dimenticare infine i nu-
merosi momenti di scambio, aggior-
namento e formazione che coinvol-
gono tutti i volontari e gli operatori 
nonché la continua e proficua colla-
borazione di OASI con gli altri servi-
zi, enti e strutture di assistenza del 
territorio (fra cui il Centro di Salu-
te Mentale, i circoli anziani, gli assi-
stenti sociali e i sei Comuni della Val-
le dei Laghi).

Per info e contatti: info@oasival-
ledeilaghi.com

L’AVULSS (Associazione Volon-
tariato Unità Locali dei Servizi So-
cio-Sanitari)Valle dei Laghi, guida-
ta dalla Presidente sig.ra Alfonsina 
Piccoli Tomasi, è un’associazione di 

volontariato che inizia la sua attività 
nel 1992 alle dipendenze della sede 
AVULSS della provincia di Varese.

La sig.ra Alfonsina e i 44 volontari 
dell’associazione ci tengono a precisa-
re che il gruppo svolge un’azione sup-
pletiva agli altri servizi di assistenza 
agli anziani presenti sul territorio; 
opera infatti attraverso un’attività di 
volontariato gratuito in forma conti-
nuativa per offrire aiuto e compagnia 
alle persone anziane in collaborazio-
ne con Residenze Sanitarie Assisten-
ziali, strutture ospedaliere, assisten-
ti sociali, Croce Rossa, gruppo anzia-
ni ed ammalati di Vezzano, famiglie e 
altre associazioni di volontariato (co-
me il neonato gruppo Caritas).

Quella offerta da AVULSS è un’assi-
stenza affettiva e sociale, con un’im-
pronta di carattere spirituale. Non so-
lo: all’attitudine personale all’aiuto e 
all’assistenza si affianca anche la com-
petenza professionale. Infatti il grup-
po AVULSS segue un corso base di for-
mazione sociale, medica e teologica 
per un totale di 52 ore ed organizza 
incontri mensili coordinati da un re-
latore per continuare la formazione e 
l’aggiornamento, a cui possono par-
tecipare tutti gli interessati, non so-
lo i volontari dell’Associazione.

I volontari svolgono innanzitutto 
un percorso di studio delle situazioni 
e delle realtà presenti nei vari paesi 
della Valle dei Laghi attraverso un la-
voro capillare di valutazione delle esi-
genze della popolazione anziana. 

L’obiettivo più difficile da raggiun-
gere è quello di comprendere le dif-
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ficoltà, il disagio degli anziani e dei 
bisognosi (e quindi delle loro fami-
glie) cercando la loro fiducia in modo 
da potergli offrire pieno aiuto.

L’associazione collabora in mo-
do fattivo con l’Oasi Valle dei Laghi 
ed ogni giovedì un gruppo di 6/7 vo-
lontari presta assistenza e compa-
gnia agli anziani presso la Residen-
za Valle dei Laghi - Cavedine e quel-
la di Dro.

Il gruppo AVULSS è a completa 
disposizione per tutti coloro che ne 
avessero bisogno, basta contattare la 
Presidente sig.ra Alfonsina o altri vo-
lontari di conoscenza diretta.

Il GRUPPO PER LA PASTORALE DE-
GLI AMMALATI ED ANZIANI DI VEZ-
ZANO a cui fa capo una Direzione di 
cui è ora referente Anna Maria Dariz, 
è un’associazione di volontariato gra-
tuito nata ad opera di Don Agostino 
nel 1979; dal 1995 ogni frazione del 
Comune di Vezzano ha, nel gruppo, il 
proprio rappresentante.

Collabora con AVULSS e le altre as-
sociazioni di volontariato rivolte agli 
anziani per il raggiungimento degli 
stessi obiettivi: dare aiuto e conforto 
a persone anziane ed ammalate che lo 
richiedono, facendo compagnia e cer-
cando di allietarne le giornate.

Ogni anno, grazie anche all’aiu-

to finanziario del Comune di Vezza-
no e della Cassa Rurale Valle dei La-
ghi, organizza un’importante occa-
sione di convivialità, animazione e 
socializzazione che è il pranzo ri-
servato agli anziani ultrasettanten-
ni. Nell’occasione del Natale invece 
(con un piccolo contributo del Comu-
ne) viene distribuito, sempre agli an-
ziani di tutte le frazioni del Comune 
che hanno superato i 70 anni di età, 
un regalo natalizio come simbolo di 
vicinanza ed affetto.

Ecco come diventa essenziale la 
sinergia tra le varie associazioni di 

LAUREA

ELENA TONELLI si è laureata in 
Storia e tutela dei beni cultura-
li, in data 11/07/2008, con voto 
finale 110 e lode, presso l’Univer-
sità di Padova.
La tesi trattava della “Bibliografia 
tedesca su Léger da Kahnweiler a 
Franzke. Temi e problemi”; ovve-
ro analizzava la critica di area te-
desca (da Kahnweiler a Franzke) 
sul pittore cubista francese Fer-
nand Léger.

CHI FOSSE INTERESSATO A FAR CONOSCERE I PROPRI RISULTATI 
UNIVERSITARI È PREGATO DI COMUNICARLO ALLA REDAZIONE 

DEL NOTIZIARIO COMUNALE

volontariato presenti sul territorio: 
una solida rete di assistenza e soli-
darietà per far sì che vecchiaia, disa-
bilità e non autosufficienza siano vi-
ste anche come risorsa e non solo co-
me impedimento.

Aiutare quindi, ma soprattutto 
ascoltare quello che hanno da raccon-
tarci e insegnarci gli anziani, fonte di 
ricordi, di nostalgie, di esperienze di 
vita passata, e allo stesso tempo di 
ansie, solitudine e preoccupazioni per 
la vita futura.

Un sorriso, una parola, un gesto 
bastano talvolta a far tornare sereni-
tà e buon umore. 
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Albergo diffuso. Un’opportunità per lo sviluppo 
del nostro territorio

L’albergo diffuso, dalla  fortunata 
esperienza friulana, ai  piani di politi-
ca turistica della nostra provincia. 

Ma cos’è l’albergo diffuso?
L’albergo diffuso è un albergo oriz-

zontale, un progetto di ospitalità in-
tegrato nel territorio, nella sua cul-
tura e nella sua comunità.

Requisiti di base di un territorio per 
introdurre l’albergo diffuso: 

esistenza di un contesto di interes- -
se culturale, di edifici e strutture di 
rilevanza storica e artistica, strut-
ture di pregio o tipiche;
disponibilità di alcuni edifici non  -
abitati all’interno del paese, adatti 
ad una ristrutturazione a fini turi-
stici tale da prevedere camere, ser-
vizi comuni, un eventuale ristoran-
te, la reception, uffici, magazzini, 
cucine…
presenza dei servizi di base, oltre  -
che commerciali, culturali e turisti-
ci, per residenti e turisti; 
possibilità di localizzare le strut- -
ture per l’accoglienza in posizio-
ne centrale rispetto alle camere, e 
comunque vicine e facilmente ac-
cessibili; 
numero di abitanti che definisca una  -
dimensione demografica tale da ga-
rantire la possibilità di rapporti in-
terpersonali;
segnaletica che permetta ai turisti  -
di muoversi agevolmente nel centro 
storico e nei dintorni, che permet-
ta anche di conoscere ed apprezza-
re la storia e gli aspetti artistici e 
culturali dell’area; 
presenza di una Comunità ospitan- -
te, con un spirito di appartenenza 
e cultura di accoglienza; 
esistenza di iniziative ed eventi or- -
ganizzati da Enti ed Associazioni 
volontarie interessate alla salva-
guardia ed alla valorizzazione del-
la località; 
presenza di tradizioni (culturali, ga- -
stronomiche…) da valorizzare;

interesse da parte di uno o più ope- -
ratori (alberghieri o semplici citta-
dini proprietari di immobili) a spe-
rimentare forme di gestione coeren-
ti con il progetto.

Caratteristiche di un Albergo Dif-
fuso sono:

la  - gestione unitaria, magari sot-
to forma di cooperativa, che sap-
pia indirizzare anche le attività di 
animazione della comunità crean-
do una rete, un sistema ricettivo 
territoriale;
l’offerta di  - servizi alberghieri e 
ambienti comuni a tutti gli ospiti 
alloggiati nei diversi edifici che lo 
compongono;
un ambiente “ - autentico” fatto di 
case, ammobiliate e ristrutturate 
non “per turisti”, ma pensando a 
“residenti” temporanei;
una  - distanza tra gli immobili che 
non è tale da impedire alla gestio-
ne di offrire a tutti gli ospiti, non 
solo i servizi alberghieri, ma an-
che l’esperienza stessa della for-
mula ospitale; 
la presenza di  - una comunità viva;
una  - gestione professionale non si-
mile a quella che caratterizza gran 
parte degli alberghi che fanno par-

te di catene alberghiere, ma coe-
rente con la proposta di autenti-
cità dell’esperienza, e con le radici 
nel territorio;
uno  - stile riconoscibile, una iden-
tità leggibile in tutte le componen-
ti della struttura ricettiva, che non 
configura come una semplice som-
matoria di case ristrutturate e mes-
se in rete.

Considerando le caratteristiche di 
alcune delle nostre frazioni, la nostra 
giunta crede che ci sarebbero buone 
possibilità per lo sviluppo dell’alber-
go diffuso sul nostro territorio. Per 
ora, per dare indicazioni più precise 
su tale attività, attendiamo i progres-
si del regolamento legislativo provin-
ciale che disciplinerà la materia e i 
contributi per la ristrutturazione de-
gli immobili e per l’avvio dell’attivi-
tà. Ci riserviamo di approfondire in 
seguito il discorso con la popolazio-
ne e sondare la disponibilità dei pro-
prietari degli immobili liberi rispetto 
all’intrapresa di tale attività. Voi in-
tanto pensateci!!! 

Per approfondimenti non esitate 
a contattarmi.

Anna Antoniol 
Assessore al turismo 

a cura di Sonia Spallino

LIB(E)RI DI SAPERE: 
alla scoperta dei libri di 
divulgazione

Si è concluso alla fine di novem-
bre un interessante percorso di lettu-
ra dedicato ai libri cosiddetti “non-fic-
tion”. Spesso ci si tiene lontani dalla 
saggistica, considerandola una lettu-
ra meno accattivante, più impegna-
tiva e difficile rispetto alle opere di 
narrativa. In compagnia di Franca Za-

dra abbiamo scoperto che, il più del-
le volte, si tratta di un pregiudizio 
assolutamente infondato e che molti 
saggi sono avvincenti e di facile let-
tura almeno quanto un appassionan-
te romanzo. L’unica condizione è in-
dividuare un tema, un argomento che 
ci interessa, coinvolge ed appassiona 
e tra quelli proposti non c’è davvero 
che l’imbarazzo della scelta: dalle bio-
grafie alla crescita interiore, dalla cu-
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flessione e approfondimento su temi 
di grande attualità che tutti i comu-
ni della valle hanno voluto offrire al-
la collettività. Infine, con la maratona 
di lettura promossa dall’associazione 
ESSERCI di Trento, tutte le bibliote-
che della valle si sono impegnate in 
una lettura non-stop di pagine parti-
colarmente significative sul tema dei 
diritti umani: a ricordare a tutti l’im-
pegno e l’attenzione costanti che l’ap-
plicazione dei principi della Dichiara-
zione richiede a tutti noi.

LA BIBLIOTECA E L’ARTE 
CONTEMPORANEA

La visita alle due belle mostre Im-
pressionisti e post-impressionisti 
ed Eurasia, allestite negli spazi del 
MART di Rovereto, ha offerto l’occa-
sione per accostarsi al mondo varie-
gato e complesso dell’arte contem-
poranea. Nella serata LO SPECCHIO 
DEL MONDO: I LINGUAGGI DELL’AR-
TE CONTEMPORANEA e poi durante 
il percorso espositivo, Amina Pe-
drinolla, operatrice didattica pres-
so il MART e pittrice, ci ha introdot-
to con garbo e competenza alle for-
me spesso sconcertanti che assume 
l’arte dei nostri giorni. “L’arte è sem-
pre figlia del suo tempo” e gli aspet-
ti inquietanti di tante opere contem-
poranee non devono scandalizzare, 
quanto piuttosto indurci a riflettere 
sulle nostre paure e bisogni più pro-
fondi, così come la dimensione spes-
so interattiva che tali opere assumo-

ra di sé alla filosofia, dalla politica al-
la sociologia, dall’arte all’arredamento 
sono stati presentati tantissimi libri, 
ognuno dei quali fornisce un autore-
vole punto di vista con cui confrontar-
si e apre innumerevoli piste di ricerca 
e approfondimento personali.

In biblioteca sono disponibili le 
bibliografie relative alle varie sera-
te, insieme ad un agile opuscolo per 
imparare a destreggiarsi tra gli scaf-
fali alla ricerca dei libri che ci inte-
ressano.

LA BIBLIOTECA 
E I DIRITTI UMANI

Nell’Anno internazionale dei dirit-
ti umani la biblioteca  ha richiamato 
con forza l’attenzione su questo tema 
di importanza fondamentale per i sin-
goli e le comunità. Con il laboratorio 
Piccoli mondi per grandi diritti, cu-
rato dalla cooperativa La Coccinella, è 
stata offerta ai più piccoli, nell’ambi-
to della manifestazione TUTTI I COLO-
RI DELLA PACE, l’occasione per gioca-
re con parole impegnative come pa-
ce, amicizia, uguaglianza: con que-
ste parole e con materiali di recupe-
ro sono stati costruiti oggetti fanta-
stici e coloratissimi, a dimostrazione 
del fatto che si possono imparare co-
se importanti divertendosi un mondo. 
La biblioteca ha poi collaborato con la 
Commissione culturale intercomunale 
alla realizzazione di sei serate dedica-
te all’approfondimento di altrettanti 
diritti: un’importante occasione di ri-

no devono far riconoscere come or-
mai acquisito un atteggiamento più 
da fruitori che da semplici spettato-
ri dell’opera d’arte. Anche a questo 
proposito è disponibile in bibliote-
ca una ricca bibliografia.

IL LATO AZZURRO 
DELL’OMBRA: il lirismo della 
poesia di Nedda Falzolgher

Ha riscosso grande apprezzamento 
la presentazione del film documenta-
rio realizzato dall’Ufficio per il Sistema 
bibliotecario trentino e dedicato alla 
figura della grande poetessa trentina 
Nedda Falzolgher. Come ha evidenzia-
to Alessandro Tamburini, autentico 
promotore della riscoperta della poe-
sia della Falzolgher, la grandezza del-
la parola (ed è una grandezza che rag-
giunge vette eccelse) non è disgiun-
ta dalla grandezza di una vita pesan-
temente segnata dalla malattia: en-
trambe le dimensioni, quella lettera-
ria e quella esistenziale, si sono vo-
tate all’incessante ricerca di un sen-
so alto e “altro” che attraverso la sug-
gestione dei versi giunge intatto fino 
a noi, ad accompagnarci nella nostra 
personalissima ricerca. 

Fin dove il polline cade è il tito-
lo dell’unica raccolta pubblicata dalla 
poe tessa: poesie di straordinaria inten-
sità, da leggere d’un fiato, da ripensare 
in silenzio, in cui riconoscersi, in cui 
echeggia a gran voce la dimensione 
universale di ogni grande poeta.

Il commosso saluto a don Celestino
Domenica 28 settembre don Cele-

stino Riz ha celebrato nella Chiesa di 
Vezzano la sua ultima funzione reli-
giosa quale sacerdote – parroco delle 
comunità di Vezzano e Fraveggio.

Cinque anni sono passati dal suo 
insediamento, avvenuto nell’autun-
no del 2003. 

Un lustro intenso e pieno di pas-
sione sia da parte di don Celestino che 
da parte della Comunità, come è stato 
ricordato nel saluto che la Comunità 
ha voluto dare al suo parroco.

Don Celestino Riz lascia per assu-
mere un importante incarico presso 

l’Osservatorio Socio-religioso Trivene-
to. La sua preparazione universitaria, 
derivata dall’aver frequentato per cin-
que anni la Pontificia Università Sale-
siana dove ha studiato Scienze della 
formazione – Dipartimento di pastora-
le giovanile e Catechetica e la sua lau-
rea l’hanno traguardato verso impegni 
e doveri importanti soprattutto rispet-
to ai tempi nei quali viviamo. 

Il saluto della Comunità ha ricor-
dato come la persona di don Celestino 
abbia rappresentato una grande ric-
chezza spirituale e sociale, dando mol-
to sia come singole persone che co-

me comunità, facendo crescere e inse-
gnando a camminare verso quell’uni-
co centro che è Cristo.

La sua figura si è contraddistinta 
per l’entusiasmo portato che ha con-
sentito di rendere tutti corresponsa-
bili nel creare comunità ed unità nel-
la parrocchia, imparando inoltre a 
guardare oltre i confini della parroc-
chia stessa, verso quelle che saranno 
le unità pastorali, dentro quindi una 
dimensione decanale e diocesana.

Nelle sue vivaci omelie è riuscito a 
far avvicinare alla parola di Dio in mo-
do piacevole e gioioso, rendendo so-
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ria. Una presenza la sua discreta, ma al 
tempo stesso una forza trainante, sem-
pre pronta a prendersi responsabilità an-
che in vari gruppi e associazioni.

È stato ricordato come “i sacerdo-
ti sono stati presi fra gli uomini e co-
stituiti in favore degli uomini stessi 
nelle cose che si riferiscono a Dio, per 
offrire doni e sacrifici: essi vivono in 
mezzo agli uomini e costituiti come 
fratelli in mezzo ai fratelli”

Don Celestino è stato per le Co-
munità di Vezzano e Fraveggio uno di 
questi preziosi doni e ora continuerà 
ad esserlo per la Chiesa e la comuni-
tà cristiana tutta.

Il Consiglio Pastorale 
Interparrocchiale 

di Vezzano e Fraveggio

I Consigli per gli Affari Economici
 di Vezzano e di Fraveggio

prattutto importante la consapevolez-
za di vivere da veri figli di Dio tutte le 
situazioni e le scelte quotidiane non-
ché a leggere, sempre alla luce della 
parola, sia la propria storia personale 
sia il tempo in cui viviamo.  

Il suo grande impegno è anche te-
stimoniato dalla Casa della Comunità, 

che è stata inaugurata poco più di tre 
mesi fa e che ha visto in don Celesti-
no il principale artefice di questo pre-
ziosissimo risultato che rimane oggi 
per i bisogni di spazio sociale e cul-
turale della Comunità.

Con lui è stata ringraziata anche la 
sua collaboratrice parrocchiale Annama-

Le comunità di Vezzano, Fraveggio 
e Lon hanno accolto il loro nuovo par-
roco, don Roberto Lucchi, che proviene 
dalle parrocchie di Bondo e Breguzzo. 
La cerimonia si è svolta nella piazza 
San Valentino alla presenza di  tanta 
gente, autorità, numerosi sacerdoti, 
del Corpo bandistico del Borgo di Vez-
zano e della Compagnia degli Schützen 
vezzanesi. I bambini della catechesi 
hanno dedicato a don Roberto un 
caloroso e colorato benvenuto.

 In processione, passando sotto 
l’arco trionfale, si è giunti sul sagrato 
della chiesa. Qui don Roberto è stato 
salutato dalle rappresentanti del consi-
glio pastorale e decanale e dal sindaco, 
Eddo Tasin, che ha affermato: “Troverà 
un clima di accoglienza e calore, condi-
visione di valori comuni a sostegno di 
giovani, anziani e famiglie”. Il vicario 
generale, don Lauro Tisi, dopo la lettu-
ra dei decreti di nomina di don Roberto 
a parroco di Vezzano, Fraveggio e Lon 
e a decano del decanato di Calavino, 
gli ha consegnato le chiavi delle 3 
chiese, il battistero, la stola, gli oli 
santi, la sede presidenziale, l’ambone 
e l’altare.

 Don Tisi ha ringraziato la comuni-
tà per come si è preparata all’incontro 
col nuovo parroco, l’ex parroco don 

Celestino, e don Cesare, per aver ac-
compagnato per 17 anni la comunità 
di Lon. Presentando don Roberto lo ha 
definito: “ Un uomo buono, discreto, 
umile, paziente, di chiesa, che preferi-
sce il gioco di squadra, che sa aiutare 
e ha il piacere di comunicare”. Solenne 
e partecipata la messa, concelebrata 
con altri 13 sacerdoti, accompagnata 
dai canti del coro parrocchiale.

 Don Roberto ha ringraziato per 
l’accoglienza ricevuta, per aver pre-
gato per lui, i sacerdoti che l’hanno 
preceduto, assicurando la sua preghie-
ra per anziani, ammalati e per chi si 
sente solo. Un grazie è andato a don 
Renato che collaborerà con don Ro-

berto, alla gente di Bondo e Breguzzo, 
che numerosa lo ha accompagnato nel 
suo nuovo impegno pastorale, alla 
sorella Miriam.

 Il vicario generale ha infine rin-
graziato tutti i sacerdoti del decanato, 
don Mario Zamboni, già parroco di 
Terlago, Covelo, Monte Terlago, e don 
Tullio Paris che lo ha sostituito. La 
festa di accoglienza, davvero a braccia 
aperte, si è conclusa con una salva in 
onore del nuovo parroco da parte degli 
Schützen di Vezzano, con le sonate 
del Corpo bandistico vezzanese ed un 
momento conviviale.

Enzo Zambaldi

La comunità dà il benvenuto a don Roberto
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Associazione 
sportiva Monte 
Gazza Avventura:
festa d’autunno

1

Domenica 12 ottobre si è svolta l’ormai consueta “festa 
d’autunno”, ritrovo dei piloti di parapendio provenienti da 
varie zone della nostra regione.

Grazie alla splendida giornata ed all’ormai collauda-
ta esperienza, la festa si è svolta nel migliore dei modi e 
tutti i piloti presenti alla manifestazione, compresi gli al-
lievi della scuola, sono decollati dal Monte Gazza in zona 
“Malga di Ranzo”.

Dopo aver sorvolato alcune frazioni del nostro comune, 
lo spettacolare lago di Toblino con l’omonimo castello e 
l’impressionante gola del Limarò, siamo atterrati presso il 
fiume Sarca, dove Michele “pizza” e Andrea “pisan” ci han-
no rifocillati con la tradizionale grigliata all’aperto.

Continua peraltro anche durante i mesi invernali l’atti-
vità didattico-divulgativa della scuola di volo Monte Gaz-
za Avventura,con voli biposto e corsi di parapendio. En-

VEZZANO - Portoni e finestre3

MARGONE - La castagnata2

VEZZANO - Monte Gazza Avventura1

tro fine anno una decina di allievi sosterranno l’esame di 
stato per conseguire il brevetto di pilota, andando cosi ad 
aggiungersi a quel gruppo di amici che scorazzano nel cie-
lo della Valle dei Laghi.

Ora un’anteprima per i lettori di VEZZANO 7: in occasio-
ne della prossima Festa d’Autunno Settembre 2009 ci siamo 
candidati per organizzare proprio qui sul Monte Gazza un 
importante raduno internazionale di deltaplano, che ogni 
4 anni si tiene in Italia. SPETTACOLO GARANTITO!

L’A.S. Monte Gazza Avventura e l’omonima scuola di volo 
ringraziano l’Amministrazione Comunale e la Stazione fore-
stale di Vezzano per l’appoggio datoci, nonché gli abitan-
ti di Margone che tanto gentilmente ci consentono di at-
terrare e decollare dai comodi prati che circondano la sim-
patica frazione. 

Ciao e grazie a tutti!
                                                                           

Il presidente
Roberto Cappelletti

MARGONE - Presso la casa sociale comunale, sede della 
locale Pro Loco, i pochi abitanti che risiedono nel più pic-
colo paese della Valle dei Laghi (poco meno di 40 persone), 
si sono ritrovati per il tradizionale appuntamento autunnale 
della castagnata. Anzi, per la mini castagnata nel mini paese 
di montagna. La serata è trascorsa in un clima di autentica 
amicizia, con un torneo di briscola che ha animato non po-
co gli sfidanti di questo antico gioco delle carte alla trenti-
na. Vincitori la coppia Giorgio Berteotti con la moglie Ines 
Tasin. Oltre alla castagne cotte alla piastra, alcune signore 
hanno portato dei dolci di casa, mentre altri hanno offerto 
delle bottiglie di vino e spumante. Prossimo appuntamento 
sociale, sabato 20 dicembre 2008 alle ore 16.30, per il con-
certo di Natale con il «Coro Altreterre» di Vigo Meano. 

Roberto Franceschini

La castagnata2

VEZZANO - Nuova sede Circolo 4
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 Al secondo posto Francesco Cherotti con “Messaggi in 
codice”, seguito da Mario Faes con “Vista sulla chiesa”, An-
drea Tretter con “Dettagli”, Mauro Zorer con “La meridiana e 
la finestra”, Denise Cainelli con “Rose rosse”, Pietro Avanzi 
con “Antico portale”. Il presidente del gruppo culturale Fabio 
Trentini ha evidenziato la bellezza, l’originalità e la validità 
artistica delle foto pervenute e il bell’accostamento tra le 
foto e i quadri in mostra. Trentini ha ringraziato i patrocina-
tori del concorso: la Commissione culturale intercomunale e 
la Cassa rurale della Valle dei Laghi e, per la collaborazione: 
la biblioteca intercomunale, il Consorzio turistico Valle dei 
Laghi, il Comune di Vezzano. 

Enzo Zambaldi

“Portoni 
e finestre” 
in “Fotografa la 
Valle dei Laghi”

3

Grande successo per il concorso fotografico “Fotografa 
la Valle dei Laghi”, tema “Portoni e finestre” proposto dal 
gruppo culturale “Nereo Cesare Garbari” del Distretto di 
Vezzano, in collaborazione con la biblioteca intercomunale 
di Vezzano, Padergnone e Terlago, con il patrocinio e il 
contributo della Commissione culturale intercomunale, 
della Cassa rurale della Valle dei Laghi e del Consorzio 
turistico Valle dei Laghi. Le 80 foto pervenute sono state 
esposte in mostra nella sala della Cassa rurale della Valle 
dei Laghi a Vezzano. Molto apprezzata anche l’esposizione, 
fuori concorso, di opere pittoriche eseguite a tecnica libera 
sullo stesso tema del concorso fotografico.

  La giuria, presieduta da un fotografo professionista, ha 
premiato 7 foto nella sezione bianco-nero e 7 per quella a 
colori. Nella categoria bianco-nero la foto vincitrice è stata 
scattata da Mauro Zorer con il titolo “Le sentinelle”. Questa 
la motivazione della giuria: “Immagine speciale, composta 
ed equilibrata; gli stipiti in pietra della finestra in primo 
piano sono impercettibilmente sfocati per dare evidenza alle 
arcate retrostanti, poste ortogonalmente ma ben definite 
dalla luce solare, vere protagoniste della foto”.

 Secondo posto per Mario Faes con “Vecchie architetture 
rurali”, davanti a Francesco Cherotti con “In colonna”, 
Maurizio Cramerotti con “L’ombra sul portone”, Marco 
Berteotti con “Testimoni del tempo”, Denise Cainelli con 
“Non disturbare”, Mauro Zorer con “Portone e finestra”. 
Nella categoria colore il primo classificato è stato Mar-
co Berteotti con “Calde aperture e fredde chiusure”. La 
motivazione della giuria afferma: “Nella sua semplicità 
l’immagine trasmette un senso di leggerezza e freschezza, 
di gioiosità; l’inquadratura evidenzia il contrasto cromatico 
netto tra le due parti della stessa facciata, tanto da dare 
la sensazione di una composizione artificiosa”.

Inaugurata alla presenza di un folto pubblico, del sin-
daco Eddo Tasin, del parroco don Roberto Lucchi la nuova 
sede  del Circolo pensionati anziani Vezzano, allestita nella 
sala pluriuso della scuola materna vezzanese. L’associazione, 
costituita 3 anni fa, conta 280 soci, è presieduta da Claudio 
Margoni ed è diventata un momento di aggregazione di 
grande rilevanza sociale. Margoni ha ringraziato l’ammini-
strazione comunale per aver avuto in dotazione una sede 
spaziosa, luminosa e al piano terra.

 Un ringraziamento è andato anche al gruppo alpini, 
che ha ospitato nella propria sede fin dall’inizio il Circolo, 
e al direttivo della scuola materna. “Con una sede simile 
- ha affermato Margoni - avremo ancora più stimoli per 
continuare l’attività del Circolo, portata avanti da un di-
rettivo impegnato e da una trentina di volontari”. La sede 
è aperta il sabato, la domenica e i giorni festivi dalle 16 
e 30 alle 20.

 L’attività del sodalizio, oltre ai momenti di ritrovo e 
conviviali, è caratterizzata da gite sociali e culturali e da 
giornate di festa: un modo per stare insieme in compagnia, 
dimenticando problemi e solitudine. Il sindaco si è dichia-
rato contento per aver potuto mettere a disposizione la 
nuova sede ed ha evidenziato la preziosa attività sociale 
del Circolo pensionati anziani Vezzano. Il taglio del nastro 
inaugurale è toccato a due arzilli rappresentanti della terza 
età: Giuseppina Bonavida e Giovanni Zuccatti, classe 1922. 
È seguito poi un festoso momento conviviale. 

Il Circolo Pensionati Anziani Vezzano

Nuova sede per il 
Circolo Pensionati 
Anziani Vezzano
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